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Panoramica sul bilancio

Nella seduta del Consiglio Comunale del 31 gen­
naio u.s. il SINDACO, prima di illustrare il bilancio 
preventivo per il 1975, ha fatto una panoramica del­
la grave crisi che l ’Italia sta attraversando, crisi 
econom ica e occupazionale, violenza politica, de­
linquenza com une, crisi delle istituzioni in parti­
colare della Magistratura, carenza delle strutture 
scolastiche, ha m esso in guardia dagli errori a cui 
può portare la reazione affrettata a questa situazio­
ne di crisi, e ha evidenziato la necessità di serietà 
ed altissim o senso di responsabilità da parte di tut­
ti. Passando al bilancio, « mai com e questa volta 
tirato nella sua quadratura e ristretto nelle sue 
possibilità », il sindaco ha indicato le principali 
cause di questa difficoltosa previsione nel blocco 
delle entrate, non agganciate ad 
un qualsiasi indice di svalutazio­
ne e nel blocco dei crediti che 
im pedisce la realizzazione di o- 
pere pubbliche e sociali da tem ­
po previste e progettate ma non 
concretizzabili per la mancata 
concessione del mutuo per il fi­
nanziam ento . L 'estrem a rig id ità  
delle en tra te  com unali ha p o rta ­
to le bilance degli E nti Locali sul­
l'o rlo  della com pleta bancaro tta .
« Se m olli com uni sono ora am ­
m alati, ed il nostro  lo è, non è 
ce rto  perché hanno voluto con­
d u rre  allegre am m in is trazion i: la 
crisi è dovuta al fa tto  che in  un 
m om ento  di p artico la re  g rav ità  si 
sono dovuti d isa rm are  gli E nti 
Locali e difenderli solo con sag­
gi consigli ». La ch iu su ra  del b i­
lancio è alla pari, m a, senza al­
cuni residui di gestioni passate, 
quest'anno  ci sa rebbe un  d isa­
vanzo di L. 66.450.000. Un disa­
vanzo econom ico com porta  g ra­
vissim e conseguenze, quali quel­
le del taglio  di piccole spese 
faco lta tive  che a ltr im en ti ca ra t­
terizzano una d e term in a ta  am m i­
n istrazione. Tale pericolo, nel bi­
lancio che si discute, si è po­
tu to  p a ra re  con l'iscrizione in  en­
tra ta  di voci r ife rite  alle prece­
denti gestioni e perciò  non ripe­
tib ili nei p rossim i ann i; in  p a r­
tico la re : im posta  di fam iglia L.
20.000.000, ICAP L. 20.000.000, a- 
vanzo di am m inistrazione L. 30 
m ilioni. Sono qu ind i 70.000.000 
che non p o tranno  essere reperiti 
dalla  p rossim a am m inistrazione 
p e r  i b ilanci fu tu ri se non in te r­
verrà  lo S ta to  con una p iù  equa 
ripartiz ione delle sue en tra te .
In o ltre  sono s ta ti isc ritti nelle 
en tra te  o rd inarie  gli oneri di u r ­
banizzazione secondaria  p e r una 
previsione d i L. 105.000.000 che 
a ltrim en ti sa rebbero  anda te  nel­
le p a r tite  di giro  com e fa tto  in 
passato . C a ra tte ris tica  partico ­
la re  di questo  bilancio  è l'isc ri­
zione nelle en tra te  di un im porto  
com plessivo di L. 127.000.000 
quale saldo delle quote di com ­
partecipazione sull ' addizionale 
speciale su lla benzina p er gli 
ann i 1972-73-74-75. T ra  le en tra te  
sono da annoverare i con tribu ti 
reg ionali: L. 40.000.000 p e r  la co­
struzione dell’Asilo N ido di via 
Kennedy, L. 85.000.000 p e r  la  co­
struzione della Civica Biblioteca,
L. 5.000.000 p e r  il tra sp o rto  degli 
alunni e  p e r la gestione della Bi­
blioteca. Il S indaco a questo  
pun to  h a  elencato  i m u tu i r i­
ch iesti e le loro  destinazioni : m u­
tuo  di L. 140.000.000 p e r  la  co­
struzione di case p e r  lavo ra to ri; 
m u tuo  di L. 220.000.000 p e r  la  pi­
sc ina co p e rta ; m utuo  di L. 350 
m ilioni p er la  costruzione della 
b ib lio teca ; m u tuo  di L. 220 m i­
lioni p e r la scuola elem entare 
n o rd ; m u tu o  di L. 200.000.000 per 
la  scuola m a te rn a  T orazza; mu-
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Nella foto, le pri­
me strutture del­
la nuova scuola 
media. Con la 
concessione del 
mutuo di 450 mi­
lioni di lire si ha 
ormai la certez­
za del completo 
finanziamento.

ATTENTI
D IC IO TTEN N I

Con l’entrata in vigo­
re della legge 8 marzo 
1975 n. 39 che con l’art. 
20 disciplina le moda­
lità ed i termini per la 
iscrizione nelle liste e- 
lettorali dei cittadini 
che compiranno il 18° 
anno di età entro il 31 
dicembre 1975, l’ufficio 
elettorale comunale ha 
predisposto gli elenchi 
dei nati negli anni 1955 
-1956-1957.

Onde evitare even­
tuali omissioni da det­
ti elenchi che compor­
terebbero l'esclusione 
dal diritto di voto, si 
invitano gli interessati 
a recarsi presso ¡’Uffi­
cio elettorale comuna­
le per prendere visio­
ne degli elenchi stessi 
e controllarne l’awenu- 
ta inclusione.

Ecco come hanno votato 
per i consigli di istituto
Dopo l’elezione i genitori si apprestano alla gestione della scuola

di GIOVANNA TENCONI
La p reparazione, l'a ttesa , i r isu lta ti delle ele­

zioni sco lastiche hanno co n cen tra to  l'a ttenzione 
di tu tt i  nei m esi scorsi: quest'inverno  si è  p a r­
la to  m eno di scuola a  tem po pieno, di insuffi­
cienza di aule, di lib ri di testo , di caroselli di 
insegnanti e di tu t t i  i grossi p rob lem i che af­
fliggono la scuola. O ra, p assa ta  la b u rian a  e le t­
to ra le , questi p rob lem i r ito rn an o  a galla e l'a f­
fro n ta rli, l'esam inarli, l 'ap p o rta re  nuove idee per 
riso lverli d a rà  la  m isu ra  dell’u tilità  delle ele­
zioni e della m a tu r ità  dei genitori.

A ppunto sul tem u to  assen teism o  dei genitori 
abb iam o in te rpe lla to  alcuni degli e le tti (inse­
gn an ti e genitori) nei consigli di is titu to  e  di 
circolo delle scuole di B rugherio : secondo al­
cuni l ’assen te ism o c ’è s ta to  e anche i genitori 
che erano  p resen ti fisicam ente non parlavano, 
non partecipavano  alle d iscussioni; secondo al­
tr i l’assen te ism o non c’è s ta to  (B rugherio  ha 
avu to  una percen tua le  m olto  a lta  di v o tan ti) e 
i gen ito ri hanno  d im o s tra to  di essere m a tu ra ti 
in fre tta , con u n a  partecipazione vivissim a, a t­
tiva, consapevole. In  linea di m assim a ci sem bra 
che la partecipazione fisica se non a ttiv a  sia
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‘Terrore e miseria del 3' Reich’ 
con forte impegno antifascista

Lo spettacolo, che nelle diverse 
repliche ha avuto un pubblico 
eccezionalmente numeroso, è 
stato soprattutto un momento 
di dibattito popolare sulle as­
surdità del nazionalsocialismo
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REALTÀ
La ristrettezza economica e la sicurezza 
sociale sono due dei temi affrontati dal 
Sindaco G iltri nella relazione introduttiva

La sintesi
delle
relazioni
degli
assessori

Silvio GIRONI, assessore al- 
l’Edilizia p rivata, a ll’Edilizia 
p e r lavoratori, al Lavoro e 
problem i sociali, h a  esord ito  
d icendo che l ’assessorato  la­
voro e problem i sociali, costi­
tu ito  per la p rim a  volta nel 
nostro  com une dall’a ttu a le  
A m m inistrazione, h a  dato  v ita 
alla com m issione dei proble­
mi sociali e del lavoro sem ­
pre p resen te a  fianco delle o r­
ganizzazioni sindacali in tu tte  
le m anifestazioni del m ondo 
del lavoro. Ha rico rd a to  qu in ­
di la realizzazione del « Con­
vegno sui problem i del lavoro, 
dell’occupazione e dell'econo­
m ia » al quale hanno a ttiv a­
m en te  p artec ip a to  tu tte  le for­
ze sociali della nostra  città , 
o ltre  al rap p resen tan te  regio­
nale assessore M arvelli, ai rap ­
presen tan ti sindacali p rov in ­
ciali e a i rap p resen tan ti re ­
gionali del m ondo im prend ito ­
riale, e dal quale  sono em ersi 
c r ite r i e p roposte tenu te  in 
considerazione dall ' a ttuale  
am m inistrazione e che dovran­
no essere sem pre tenu ti p re­
sen ti dai fu tu ri am m in is tra­
tori. Passando all’edilizia per 
lavoratori, l ’assessore h a  fa tto  
no tare  che questo  è un  cam ­
po  in  cui, vuoi p e r  gli im ­
picci bu rocra tic i, vuoi p er la 
avvenuta a ttu a le  restrizione 
creditizia, si sono avu te  no­
tevoli difficoltà, che hanno 
im pedito  di concludere i p ro ­
gram m i prev isti, in  partico ­
la re  la costruzione, in  zona 
167, dell'ed ificio  con a p p a rta ­
m enti p e r  lavo ra to ri e con 
m ini ap p a rtam e n ti p e r  pen­
sionati, che sa rà  realizzato, 
non appena sa ran n o  r iap e rti i 
m utu i poiché o ram ai tu t ta  la 
docum entazione necessaria  è 
s ta ta  com pletata . H a m esso 
in  evidenza che g rande  m erito  
di questa  am m in istrazione è 
s ta to  quello  di aver p o rta to  
a te rm ine  il p iano  di 167 e 
di aver concluso l ’esp roprio  di 
queste  aree, sulle quali, si sta  
costruendo anche u n a  scuola 
m edia e un  esilo nido. A p ro ­
posito  del CIM EP h a  d e tto : 
« La n o stra  posizione in  m e­
rito  a  questo  consorzio non è 
di rifiu to , m a di notevole cri­
tica  e sfiducia, p e r  la sua no­
tevole insufficienza e p e r  il 
suo m odo di in tendere  e quin­
di u sa re  della legge 865, che 
lede in  m odo notevole l ’au to­
nom ia dell'E n le  Locale ». 
Edilizia privata nell ' am bito  
della  Com m issione E dilizia si 
è sem pre ce rcato  di app lica­
re i regolam enti, non alla let-
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La sintesi della relazione del Sindaco



La relazione 
del Sindaco
tuo  di L. 235.000.000 p e r  la  rea­
lizzazione consortile  del colletto­
re  fo g n atu ra  e im p ian to  di depu­
razione E st M ilano; m utuo  di 
L. 100.000.000 p er l'estensione del­
la  re te  di fo g n a tu ra ; m u tuo  di 
L. 50.000.000 p e r  l ’estensione della

re te  di illum inazione pubb lica ; 
m u tuo  di L. 130.000.000 p er il m er­
ca to  coperto  ; m utuo  di L. 450 
m ilioni p e r  la costruzione della 
nuova scuola m edia. In  un a  si­
tuazione di no rm alità , la  m ag­
g ior p a rte  delle opere che tram i­
te  i m u tu i possono essere realiz­
zate, sa rebbero  o ra  in  fase di a- 
vanzata costruzione se non add i­
r it tu ra  già utilizzabili. Il sindaco 
infine h a  r ico rd a to  le p iù  im ­
p o rtan ti realizzazioni dei 5 anni 
di a ttiv ità  dell’am m inistrazione

com unale e ha detto  : « le opere 
si vedono e non  sono ce rto  fan ­
tasie  e le tto ra lis tich e ; m a a ltre t­
ta n to  sono concrete  le m odifica­
zioni e le realizzazioni nuove 
p o rta te  nella  v ita  dem ocratica  e 
cu ltu ra le  della n o s tra  c ittà , a di­
m ostrazione del no stro  vivissim o 
im pegno politico  sociale e cu ltu ­
rale  ». H a c ita to  il varo  dei Co­
m ita ti di Q uartiere che « a  quan­
to  m i risu lta  sono p a r ti t i  con 
u n a  im postazione e un a  v ita lità  
la rgam ente  superio re a quella

con la quale sono n a ti in  a ltr i 
com uni, fo rse p iù  im p o rtan ti ed 
a  paro le  p iù  m odern i del no­
s tro  ». H a r ico rd a to  la  tra sfo r­
m azione della B iblio teca Civica, 
« d iven ta ta  un  vero  cen tro  di vi­
ta  dem ocratica  e di cu ltu ra  li­
bera, ap e rta  a qualsiasi tipo  di 
ideologia e di d ia le ttica  po liti­
ca » e h a  aggiunto  « non vorrei 
che lo sp irito  dem ocratico  che 
ha fa tto  nascere la b ib lio teca sia 
trav isa to  p ro p rio  da quelli che

in essa operano, ritenendolo  un 
te rreno  di conqu ista  p e r  la  p ro ­
p ria  convinzione politica, sp in ti 
forse da quello sp irito  proseliti- 
stico  che tu tt i  abbiam o allorché 
siam o convinti che la  n o s tra  idea 
è la  m igliore. La dem ocrazia è 
un  ab ito  difficile da p o rta re  e se 
è vero che non è l ’ab ito  a fare
il m onaco, è anco r p iù  vero che 
non sono le afferm azioni dem o­
cra tiche a g a ran tirn e  la  to ta le  
adesione in  chi le p ro fferisce  ».

Il sindaco  h a  concluso dicendo 
che p rim a (iella scadenza del 
m andato  c ’è ancora  qualche co­
sa di in te ressan te  da realizzare, 
ad esem pio l’acquisizione dalla 
M ontecatin i E dison dell'area po­
sta  ad  E st dello stab ilim en to  di 
S. D am iano, la presen tazione del 
P.R. da so tto p o rre  al Consiglio 
Com unale, la devoluzione della 
cifra stanzia ta  p e r  l ’a ffitto  della 
sede INAM (L. 1.500.000) a rea­
lizzazioni di m edicina sportiva.

I! seguito della sintesi delle relazioni aS bilancio degli assessori

BILANCIO IN CIFRE
te ra  m a cercando di en tra re  nel­
lo sp irito  di questi, p e r  cui le de­
cisioni prese hanno  sem pre avu­
to  nei lim iti del possib ile un  in ­
dirizzo di logica sociale tenendo 
p resen te  anche le osservazioni e- 
m erse in  m a te ria  di u rb an is tica  
nel Convegno sul Lavoro. Dopo 
aver ring razia to  a nom e di tu tta  
l ’A m m inistrazione i com ponenti 
della C.E. p e r  l ’im pegno dim o­
s tra to  e il lavoro svolto, l ’asses­
sore h a  r ico rd a to  la  sua posizio­
ne di delegato del sindaco  nel­
l ’am b ito  del C om itato  A ntifasci­
s ta : h a  rico rd a to  le strag i recen­
ti di m arca  fasc ista  e i ten ta tiv i 
di cop rire  queste  m alefatte , ha 
m esso in  guard ia  con tro  questi 
« sogni di po tere , di violenza » e 
con tro  la  ten tazione di m o lti di 
« s ta rsen e  in  pace, sen tirs i eso­
n e ra ti dal pensare  ai p rob lem i 
della società, lasciando  che uno 
com andi p e r tu tti, cercando il 
p ro p rio  piccolo in te resse  a scap i­
to  dei p ro p ri ideali e della pro­
p r ia  coscienza ». H a infine espres­
so paro le  di riconoscenza e di r in ­
graz iam ento  ai lavo ra to ri ita lia ­
n i p e r  i pesan ti sacrific i che 
stan n o  sostenendo  e alle forze 
dell’o rd ine che s tan n o  pagando 
u n  fo rte  con tribu to  di sangue 
p e r  la  n o s tra  sicurezza e la dife­
sa delle istituzion i dem ocratiche.

Il geom . E doardo  TERUZZI, 
assessore LL.PP., P iano Regola­
to re  G enerale - tra sp o rti - U rba­
n is tica  h a  fa tto  n o ta re  che ci so­
no  opere già in iziate che r i­
sch iano  di non  essere p o rta te  a 
te rm ine  se non  sa rà  sb locca ta  l’e­
rogazione dei m utu i, in  p artico ­
lare la  costruzione della nuova 
scuola m edia, dell’Asilo nido, 
dell’estensione della re te  di fo­
g n a tu ra  e della pubb lica  illum i­
nazione. P o trà  invece essere co­
s tru ita  la  scuola m a te rn a  Toraz- 
za, perché c ’è il finanziam ento  e 
il p rogetto , occorre solo tro v ar­
ne l ’ubicazione poiché le tr a t ta ­
tive con l ’EN EL, p ro p rie ta rio  
dell’area, non hanno  d a to  alcun 
risu lta to . U n’a ltra  decisione ind i­
spensab ile  è l ’utilizzo di L. 75 
m ilioni s tanzia ti dalla  Regione 
p e r  la  B iblio teca : si t r a t ta  di s ta ­
b ilire  se conviene p a r tire  con 
l ’appalto  di opere p e r  tale c ifra  
o se a tten d e re  l’erogazione dei 
m utu i. A ltre opere isc ritte  a b i­
lancio  quali la costruzione della 
p isc ina  coperta, la  scuola elem en­
ta re  nord , case p e r  lavo ra to ri e 
m erca to  coperto  po tran n o  essere 
avviate solo se decisam ente co­
p e rte  da finanziam enti. La m an­
ca ta  erogazione di m u tu i consen­
te  di aum en ta re  gli stanziam en ti 
p e r  opere di m anutenzione o rd i­
n a ria  e s trao rd in a ria . Il p a tr i­
m onio  com unale in  questi anni 
si è no tevolm ente accresciu to , sia 
com e stab ili che com e te rren o  : 
b as ti r ico rdare  i nuovi com plessi 
scolastici, la  pa lestra  S. D am ia­
no, il nuovo cim itero , l ’acqu isto  
di diverse aree, l ’am pliam ento  
della re te  id rica, l’estensione 
della re te  del gas m etano, della 
fognatura, dell’illum inazione pub ­
blica e l ’a p e rtu ra  di nuove s tra ­
de. L’am m inistrazione in tende

po tenziare i servizi generali e a 
ta le  scopo h a  s tanzia to  65 m i­
lioni p e r la  sistem azione di s tra ­
de, 15.000.000 p e r  p ian tum azione 
e m anutenzione del verde, 20 m i­
lioni p e r  la  m anutenzione delle 
s trade , 5.000.000 p er l ’estensione 
del m etano, 10.000.000 p er l ’acqui­
sizione di nuove aree p e r la for­
m azione del verde pubblico. L ’as­
sessore h a  concluso d icendo che, 
p e r  quan to  rig u ard a  i traspo rti, 
o ltre  ad  un a tten to  esam e del ser­
vizio in te rn o  saranno  seguiti gli 
sviluppi che si creeranno  con l ’av­
vio dei lavori della m etropo lita ­
na al B etto lino  e, p e r  il P iano 
Regolatore, è p ro n ta  la  bozza 
p red isposta  dagli u rb an is ti e sa­
rà  convocata l ’apposita  com m is­
sione con i C om ita ti di Q uar­
tie re  e gli organi po litici al fine 
di pervenire  a ll’adozione del p ia ­
no con uno s tru m en to  già revi­
sionato.

Il sig. LISTA G aetano, assesso­
re al personale, polizia u rb an a  - 
annona - ha rico rd a to  che, p u r 
nei lim iti di au tonom ia im po­
sti da u n a  legge C om unale e Pro­
vinciale logora e vecchia l’Am- 
m in istrazione è r iu sc ita  a dare 
ai c ittad in i m olti mezzi e servizi 
di prom ozione sociale, com e la 
istituzione del servizio sociale, il 
po tenziam ento  dell’organico del­
la B iblioteca, il po tenziam ento  
dell’organico della V igilanza U r­
bana, l ’istituzione del servizio E- 
cologia, l’istituzione del Centro 
S tudi. Q uesto m om ento  di a r­
ricch im ento  cu ltu ra le  e civile è 
necessario  che non  venga bloc­
cato  dalla  crisi che s ta  investen­
do gli E n ti Locali e che è do­
vu ta  a ll’aum ento  dei bisogni col­
lettivi, alla riduzione delle en­
tra te , al processo inflazionistico 
e ad  a ltre  cause che hanno  ori­
gini lontane. Da quan to  d e tto  e- 
m erge l ’esigenza di un a  p recisa 
ed e sa tta  definizione del ruo lo  e 
della funzione dell’E n te  m edian te 
u n a  r ifo rm a  generale della Leg­
ge C om unale e Provinciale. La 
am m inistrazione com unale di 
B rugherio  ha sapu to  m ed ita re  su 
questi problem i, a ttu an d o  la  re­
visione della m acch ina b u ro cra­
tica  p e r  adeguarla  non  solo al­
l’am pliam en to  dei com piti, m a 
anche in  funzione alle crescenti 
esigenze che sono em erse dalla 
rea ltà . L’assessore h a  voluto da­
re pubb licam ente  a tto  che tu tto  
questo  processo evolutivo è s ta to  
reso possibile anche dal co rre tto  
rap p o rto  in terco rso  con il perso­
nale dipendente, dal suo sp irito  
di adeguam ento  e dalla  leale col­
laborazione offerta . H a accen­
nato  poi al p rob lem a della qua 
lificazione e p reparazione profes­
sionale afferm ando  che l ’am m i­
nistrazione, nei lim iti delle pos­
sib ilità  di tem po e di lavoro, 
ha  già in iziato  a fa r  partecipa re  
i d ipenden ti ai corsi di specia­
lizzazione (corso  sulla rifo rm a fi­
scale, sulla finanza, ecc.). È quin­
di p assa to  a ll’esposizione delle 
spese re la tive  al personale (p as­
sa te  in  5 anni da 202.000.000 a 
590.000.000) con un  increm ento  
del num ero  dei d ipenden ti da 68

a 102 e alla elencazione dei nuo­
vi servizi e del loro  m ig lio ra­
m ento , in  p a rtico la re : m eccaniz­
zazione e po tenziam ento  servizio 
anagrafico , istituzione servizio di 
assistenza sociale, po tenziam en­
to  organico b ib lio teca civica, ecc. 
H a infine espresso  in  cifre l ’a t­
tiv ità  della Vigilanza Urbana per 
qu an to  r ig u ard a  le contravven­
zioni, la  lo tta  ai ru m o ri m olesti, 
gli inc iden ti strada li, l ’educazio­
ne s trad a le  nelle scuole e il ser­
vizio di pesa  pubblica.

L’ing. Luciano ROSSI, assesso­
re  Im poste  e tasse  - s tud i e pub­
bliche relazioni - notiz iario  co­
m unale - C om itati di Q uartiere, 
si è associa to  col S indaco nel 
m e tte re  in risa lto  non solo le dif­
fico ltà  di q u ad ra tu ra  di questo  
esercizio m a so p ra ttu tto  i p ro ­
b lem i che si avranno nei p ros­
sim i anni, qualo ra  non  si prov­
vedesse da chi di dovere a pere­
quare  le spe ttanze a ll’E n te  Lo­
cale col crescen te fabbisogno. In 
ogni caso si im pone, ancora  più 
che nel passato , l’esigenza di 
u n ’a tte n ta  p rogram m azione del­
le voci p rincipali, in  m odo da 
riuscire  a p refigu rare  l ’anda­
m en to  di alcuni p a ra m e tr i fon­
dam enta li a cui lo sviluppo so­
ciale è in tim am en te  connesso. 
Ancora p iù  a tte n ta  c ritica  dovrà 
essere l ’analisi delle spese e lo 
stud io  di a lternative  econom ica­
m ente  p iù  valide, in  un  proces­
so di scelta che av rà sem pre m e­
no grad i di lib e rtà  nel m uoversi 
verso gli ob ie ttiv i della p a rtec i­
pazione dem ocratica alla questio­
ne dell’E n te  locale. P er quanto  
r ig u ard a  il N otiziario  com unale, 
l ’assessore ha afferm ato  che es­
so ha prosegu ito  il suo com pito  
di foglio di in form azione e di co­
m unicazione aperto  a  tu tt i  i con­
tr ib u ti, con un a  redazione asso­
lu tam en te  disponibile alla voce 
di tu tt i  i c ittad in i e di tu tte  le 
forze sociali, anche se ha sotto- 
lineato  so p ra ttu tto  i p rob lem i del 
lavoro, della scuola e dello spo rt 
attivo. H a proseguito  dicendo che 
la partecipazione alle a ttiv ità  
della B ib lio teca e alle elezioni per 
i C om itati di Q uartiere, testim o­
n ia la  m a tu r ità  po litica  dei c it­
tad in i e il loro desiderio  di vi­
vere in  p rim a  p ersona le espe­
rienze p iù  significative della ge­
stione dell’E n te  locale. Secondo 
l’assessore, è ch iara  orm ai a tu t­
ti l ’essenzialità dell’Uflìcio S tudi, 
che, p u r  nel suo a ttu a le  e insuf­
ficiente dim ensionam ento , h a  r i­
levato la  sua funzione di cen tro  
di coord inam ento  e di prom ozio­
ne, in  u n a  visione u n ita r ia  dei 
p rob lem i del decen tram en to  del­
l ’inform azione locale e della p ro ­
m ozione delle in iziative cu ltu ra li ; 
ha r ico rd a to  anche la  felice ub i­
cazione presso  la  stessa R ipar­
tizione della « assistenza sociale » 
e deH’uificio « ecologia ». Anche 
questi im p o rtan ti servizi in fa tti 
debbono p o te r  coord inare  dati e 
in te rven ti di servizi diversi ed 
o ttenere  qu ind i u n ’azione p re­
ventiva globale anziché se tto ­
riale.

Il rag. Luigi SANGALLI, as­
sessore alla P ubblica Istruzione
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- In d u str ia  ,e  Com m ercio - Assi­
stenza e beneficenza, ha esam i­
n a to  velocem ente i p u n ti rela tiv i 
al com m ercio  fisso (annunc ian ­
do l ’approvazione da p a rte  del 
CO.RE.CO. del p iano  com m ercia­
le approvato  dal Consiglio Com u­
nale e l ’a tte sa  del benesta re  per 
le tabelle m erceologiche specia­
li delle sa lum erie e la tte rie )  e 
del com m ercio am bu lan te  (ra m ­
m aricandosi p er la  sospensione 
della realizzazione del m ercato  
c o p e rto ); si è poi so fferm ato  sul­
la  situazione dell’Asilo N ido a rr i­
v a ta  ad  un  pun to  veram ente  p re­
cario  p e r la  m ancanza di per­
sonale: perciò  h a  ribad ito  la  ne­
cessità  di creare un a ltro  asilo 
n ido com unale in  v ia  Kennedy, 
la  cui costruzione è già iniziata. 
P resen tando  i dati rela tiv i alle 
scuole m aterne h a  afferm ato  che 
esse hanno  u n  andam ento  no r­
m ale e soddisfacente fa tta  ecce­
zione p e r  quella deH’E dilnord  a 
causa  dell’eccessivo num ero  di as­
senze. La creazione di u n a  nuova 
scuola m a te rn a  è o staco la ta  solo 
dal reperim en to  dell’a rea  perché 
le tra tta tiv e  con l’ENEL, p ro p rie ­
ta ria  del te rreno  su cui si vor­
rebbe ub icare la  scuola sono a  un  
p u n to  m orto . P ure la situazione 
delle scuole elem en tari è positi­
va, con l ’un ico  inconveniente di 
alcune classi nei sem in te rra ti del­
la  Sciviero; l’e n tra ta  in  funzio­
ne della nuova scuola m edia, che 
alleggerirà le aule della B rughe­
rio  Sud e la  previsione in  Bi­
lancio  del m u tuo  p e r  la  co s tru ­
zione di una scuola elem entare 
a S. D am iano m ig lio rerà  u lte ­
rio rm en te  le cose. La scuola Spe­
ciale s ta  fo rtu n a tam en te  esau­
rendo  i suoi com piti e ciò g ra­
zie anche ad  u n  nuovo m odo di 
im postare  il p rob lem a da p a rte  
deH’A m m inistrazione Provinciale 
che gestisce la équipe m edico-pe­
dagogica. I gen ito ri dei ragazzi 
della scuola Speciale hanno  p ro ­
posto  la  creazione di un  cen tro  
occupazionale p e r  hand icappati, 
even tualm ente so tto  fo rm a di 
consorzio. P urtroppo  p e r  o ra non 
se ne fa rà  n ien te  perché le t r a t­
ta tive  con gli a ltr i com uni si so­
no in te rro tte  e la  Regione ha 
rifiu ta to  il co n trib u to  p er la  co­
stituzione in  p rop rio  del centro . 
La situazione della scuola m edia 
Leonardo da V inci è p ienam ente 
soddisfacente e lo d iven terà an­
che p er la  scuola M edia II* non 
appena sa rà  te rm in a ta  la  costru ­
zione del plesso di V ia Kennedy. 
Per la g ra tu ità  dei lib ri di testo , 
v ista  la  lentezza della Regione, 
a cui spe tte rebbe la  com petenza, 
l ’A m m inistrazione com unale an­
che q u es t’anno  h a  m an tenu to  in 
bilancio  la som m a di L. 3.500.000. 
L’assessore, dopo aver illu stra to  
la situazione dell’is t i tu to  profes­
sionale Falck  (in  fase di reces­
sione com e num ero  di isc ritti)  
e della scuola serale (in  fase di 
espansione) e dopo aver accenna­
to al fu tu ro  cen tro  scolastico 
Brugherio-Cologno Monzese, al­
l ’a ttiv ità  del p a tro n a to  scolasti­
co, a ll’au m en ta to  stanziam ento  
p er il trasp o rto  alunni, al t r a t­
tam en to  di fluoroprofilassi e ai 
progressi nel gem ellaggio con Le 
Puy en Velay, si è so fferm ato  sui 
servizi sociali so p ra ttu tto  in  fa­
vore degli anziani. È s ta to  au­
m en ta to  a 20.000.000 lo stanzia­
m ento  p er il m an ten im en to  de­
gli invalidi e si s ta  p reparando  
un p iano d ’in te rven to  p e r  il servi­
zio di assistenza dom iciliare agli 
anziani : sa ranno  e ffe ttu a te  non 
solo prestazion i di n a tu ra  eco­
nom ica, m a anche di ca ra tte re  so­
cio assistenziale con visite  dom i­
ciliari dell’assisten te sociale. Si è 
r ip e tu ta  anche q u es t’anno l ’in i­
ziativa del soggiorno invernale 
m arino  p e r  anziani, con un  con­
tr ib u to  regionale, uno  dell’ECA 
e con una piccola partecipazione 
alla spesa degli anziani stessi.

II sig. GADDA E rnesto , asses­
sore sp o rt e g ioventù - Igiene e 
Sanità , h a  eso rd ito  d icendo che, 
a causa delle ris tre ttezze  econo­
m iche in  cui si d iba ttono  gli E n­
ti pubblici, gli in te rv en ti del suo 
assessorato  sono s ta ti spen ti an­
cor p rim a  di n ascere  o hanno  
subito  decurtazion i non  indiffe­
ren ti. P arlando  del C om itato Sa­
n ita rio  di Zona h a  d e tto  che il 
lavoro p rincipale  del C om itato 
è s ta to  il ten ta tivo  di costitu i­
re  il Consorzio S anitario . Ciò 
non si è p o tu to  a ttu a re  nell’anno 
trascorso  perché u n  com plesso 
di p rocedure  bu rocra tiche  h a  im ­
ped ito  l ’approvazione dello sta ­
tu to  da p a rte  del CO.RE.CO. Un

In  sedu ta  21 febbraio  1975 il Consiglio Com unale ha appro ­
vato  il b ilancio  di previsione p er l’esercizio finanziario  1975.

P iù  accen tua ta  risu lta  la  pesantezza della situazione econom i­
c a -  disavanzo econom ico - L. 75.452.170 destina ta  ad aum entare  
nei p rossim i esercizi finanziari, qualora, com e già annuncia to  
nella  presen tazione del b ilancio  1974, non  in tervengano prov­
vedim enti legislativi a  favore della finanza locale.

Già è nota, a seguito  della rifo rm a fiscale, la  r ig id ità  delle 
en tra te  nei confron ti della spesa co rren te  in  continuo aum ento  
non  solo p e r la  lievitazione dei prezzi, m a anche p er l ’esten­
sione, l ’increm ento  ed  il m ig lio ram ento  dei servizi.

Ciò com porterà  p e r  il fu tu ro  un  disavanzo econom ico che 
d ifficilm ente p o trà  essere coperto , com e p e r  il b ilancio  1975, 
con i mezzi o rd in ari di b ilancio, m a si dovrà rico rre re  alla 
contrazione di apposito  m u tuo  passivo.

P er il co rren te  esercizio l ’iscrizione in  bilancio  di p a rtite  
a rre tra te  di im poste (fam iglia, ICAP) h a  perm esso  il finanzia­
m ento  dello spareggio; p a r tite  di im poste però che non p o tran ­
no p iù  essere ripetu te .

P er quan to  a ttiene  la gestione in  conto cap ita le  la  s tre t­
ta  cred itiz ia  d isposta  dagli O rgani cen tra li non dà certo  m olta 
possib ilità  di esecuzione di opere s trao rd in arie , m a com unque 
r isu lta  assicu ra to  il finanziam ento  delle opere p iù  u rgen ti :
— L. 450.000.000 saldo costruzione nuova Scuola M edia ;
— L. 200.000.000 costruzione Scuola M aterna Torazza;
— L. 235.000.000 costruzione co lletto re fognatu ra  est M ilano ;
— L. 100.000.000 costruzione re te  fo g n atu ra ;
— L. 50.000.000 estensione re te  illum inazione pubblica.

Da n o ta re  infine che nel b ilancio  del co rren te  esercizio è s ta to  
isc ritto  f ra  le en tra te  effettive il g e ttito  degli oneri di u rb a­
nizzazione secondaria.

Tale im postazione è sc a tu rita  dalla considerazione che tali 
p roven ti debbono concorrere nella co p e rtu ra  delle spese re la ­
tive a ll’am m o rtam en to  di m u tu i co n tra tti p er opere di u rb a­
nizzazione secondaria , nonché spese di gestione delle stesse.

I d a ti r iassun tiv i del b ilancio  p e r  l ’esercizio finanziario  1975, 
approvato  dal consiglio Com unale in  sedu ta  21 febbraio  1975, 
sono i seguenti :
a) PARTE 1= - ENTRATA
Avanzo di amininìsrazione presunto L. 30.000.000
Entrate tributarie L. 254.700.000 
Entrate per compartecipazione a tributi erariali L. 961.039.705
Entrate extra tributarie L. 441.903.105
Entrate provenienti da trasferim enti di capitali L. 181.589.600
Entrate provenienti da assunzione di prestiti L. 2.095.000.000
Contabilità speciali L. 490.800.000

b) PARTE 2a - USCITA
Spese correnti 
Spese in conto capitale
Spese per rimborso prestiti - quota capitale 
Contabilità speciali

L. 4.455.032.410

L. 1.509.548.210
L. 2.382.700.000
L. 71.984.200
L. 490.800.000

L. 4.455.032.410

SITUAZIONE ECONOMICA
Entrate correnti ( esclusa « una 
tantum » )
Spese correnti (esclusa «una
tantum ») L. 1.416.948.210
Rimborso prestiti quota capitale L. 71.984.200

L. 1.413.480.250

L. 1.488.932.410 

Disavanzo econom ico L. 75.452.160

im p o rtan te  trag u ard o  dell’a ttiv i­
tà  del com ita to  è s ta ta  la  cos titu ­
zione dello SMAL (Servizio Me­
dicina A m biente di Lavoro) : co­
s titu ito si o rgan icam ente con l’as­
sunzione di due m edici e di due 
tecnici qualifica ti esso ha svolto 
una notevole m ole di lavoro. Pe­
rò p rim a  di fa re  a ltre  assunzio­
ni da ad ib ire  a  questo  servizio, 
secondo l ’assessore è necessario  
verificare l ’a ttu a le  situazione del­
lo SMAL, fa r  p rog red ire  di p ari 
passo con esso anche a ltr i set­
to ri della m edicina preventiva e 
rivedere la  situazione dopo la  co­
stituzione del consorzio san itario . 
L’assessore h a  qu indi in fo rm ato  
l ’assem blea dell’inizio di un  ser­
vizio di p ro n to  in te rven to  p e r  il 
tra sp o rto  am m alati, realizzato 
con l’aiu to  della C.R.I. di Monza 
e con quello di vo lon tari e che 
in  a tte sa  della costruzione del 
d ispensario  an ti-tuberco lare a 
B rugherio, la  cittad inanza p o trà  
con tinuare  ad  appoggiarsi al di­
spensario  di M onza senza sovrac­
caricare  u lte rio rm en te  quello di 
Cologno Monzese. Si dovrà a t­
tendere la  p rossim a am m in is tra ­
zione p er l 'a p e rtu ra  della fa rm a­
cia com unale in  zona B rugherio 
Est, perché a ttu a lm en te  in quel­
la zona non  ci sono locali d ispo­
nibili. P er l ’ecologia, con l ’en­
tra ta  in  vigore della Legge Regio­

nale n. 48 del 21-8-1974 « N orm e 
p er la  d iscip lina degli scarichi 
delle acque di r ifiu to  » l’am m ini­
strazione com unale viene ad  es­
sere investita  di possib ilità  di 
in te rven to  ta li da p o te r  finalm en­
te operare  concretam en te  nel 
cam po della lo tta  agli inqu ina­
m enti delle acque. A B rugherio  
è s ta ta  com piu ta  u n ’indagine si­
s tem a tica  sulla fa lda  acqu ifera  e 
sulle possib ili fon ti d ’inqu ina­
m en to  della stessa. In fine la  so­
luzione del p rob lem a dei rifiu ti 
solidi deve essere v ista  nell’am ­
b ito  della revisione del cap ito la­
to  d 'ap p a lto  p e r  il servizio di n e t­
tezza u rb a n a  in  p a rtico la re  al- 
l ’a rt. 31 « R ifiu ti com presi nel ser­
vizio ». P er qu an to  r ig u ard a  lo 
sport, l ’assessore, dopo aver ac­
cennato  aU’indagine sullo spo rt 
che si s ta  facendo presso  le fa­
m iglie b rugheresi, a ll’organizza­
zione dei giochi della gioventù, al 
positivo esperim en to  di educazio­
ne fisica nelle elem entari e alle 
fu tu re  a ttrezza tu re  sportive, ha 
concluso il suo in te rven to  rico r­
dando  che com pare p e r  la p rim a 
vo lta nelle relazioni dell’assesso­
ra to  allo_ S po rt la  voce « M edici­
na spo rtiva  », p e r  la  quale si è 
riu sc iti a  s tanziare  in  b ilancio  la 
som m a di L. 1.500.000 cioè «non  
m olto, m a l ’im p o rtan te  è com in­
ciare ».



SARANNO 
COSÍ 
LE CASE 
POPOLARI

ANONIMI SCRIVANI ALLO SPRAY

Nuovo direttivo per 
la sezione dell’AVIS

Famiglie brugheresi cercasi per
u n  n im lif ir a n + A  im n a e tn n  c n n ìa ln
Famiglie brugheresi cercasi per 
un qualificante impegno sociale

Assegnate le aree 
a tre  cooperative. 
Già iniziati i lavori

di SILVIO GIRONI

Nel num ero  di Novembre-Di- 
cem bre di codesto  giornale, ri­
spondevo al sig. U m berto  Schia- 
voni che m i chiedeva notizie in 
m erito  alle case co s tru ite  secon­
do le leggi 167 e  865, in  m odo 
alq u an to  in te rlocu to rio , in  quan ­
to allo ra non avevo d a ti certi. 
Oggi invece è  con p iacere che 
posso, usando  un  te rm ine che 
pu rtro p p o  lo si sen te frequen te­
m ente, « sciogliere la riserva ». 
Mi si p e rm e tta  u n ’inciso  p e r 
spiegare quel «purtroppo» in  m e­
rito  alla riserva  : qu an te  volte in 
questi 30 ann i di regim e dem o­
cratico , uom ini politici, sia  in 
cam po  regionale che nazionale, 
si sono espressi in  questo  m odo. 
Q uante volte abbiam o se n tito  e 
v isto  in  period i di crisi governa­
tiva, il seg re tario  del P residen te 
della R epubblica « leggere » em o­
zionato  il consueto  b ig lietto  in 
cui si e ra  sc r it to : « S.E. l'onore­
vole P residente della R epubblica 
ha incarica to  l ’onorevole " ta le” di 
fo rm are il governo il quale si r i­
serva di acce tta re  ». E questo 
m en tre  il paese a ttendeva leggi e 
provvedim enti. Scrivo questo  nel­
l ’in ten to  di fa r  com prendere  il 
perché di certe  lungaggini, di cer­
te p rocedure quasi infin ite. E ho 
ce rcato  di farlo  con un  ce rto  u- 
m orism o, p e r non scoraggiarm i, 
perché alcune volte, davan ti a 
questi in tra lc i, m i c reda  chi mi 
legge, c ’è da perdere la fiducia 
nel sistem a. Ma veniam o al co­
sidde tto  « sciogliere la riserva ». 
Sono tre  le cooperative alle quali 
l'A m m inistrazione ha assegnato  
le aree in  d ir itto  di superficie, 
non in  p ro p rie tà , e nelle  quali 
po tranno  cos tru ire  le case p e r  i 
p rop ri soci. Le abb iam o assegna­
te con d ir itto  di superficie p er­
ché cred iam o che l’en te pubblico 
debba in tendere  la casa com e un 
servizio e non com e un  bene. 
Ino ltre  cred iam o  ingiusto  espro­
p ria re  al s ignor « A » aree al co­
sto  di L. 400/500, p er darle  al si­
gnor « B », m en tre  ci sen tiam o 
nel g iusto  quando  queste aree re ­
stano  alla com unità , com e nel 
caso  della cessione del d ir itto  di 
superficie. E sono queste  coope­
ra tiv e : la XXV Aprile, che ha 
avuto  in  assegnazione m q. 5.145 
di area, in cui si p o trà  cos tru ire  
me. 16.710 di edifici, co rrispon­
den ti a  n. 52 ap p a rtam en ti. La 
Don Lorenzo M ilani che h a  avu­
to  in assegnazione m q. 6.040 in 
cui co s tru irà  me. 19.940 di edi­
fici p e r n. 56 ap p a rtam en ti. E  p e r 
u ltim a  la A d i B etulle che si è 
v ista  assegnare u n 'a rea  di m q. 
3.790 p er u n a  costruzione di me.
11.381 di edificio  p e r  n. 32 ap p a r­
tam en ti. Q ueste u ltim e coopera­
tive, la  Don Lorenzo M ilani e la 
A d i Betulle hanno  g ià in iziato i 
lavori e, a  q u an to  m i è  s ta to  rife­
rito , sem pre salvo im prev isti, do­
vrebbero  consegnare gli a p p a r ta ­
m enti a  fine del co rren te  anno 
o nella  p rossim a p rim avera , na­
tu ra lm en te  i costi sono in ferio ri 
a i prezzi del libero  m ercato .

Infine c’è l ’in te rven to  dell’is t i­
tu to  A utonom o Case Popolari, al 
quale l ’am m inistrazione ha asse­
gnato  m q. 9.024 di area  e sulla 
quale s ta  costruendo  3 edifici 
di 24 ap p a rtam en ti cadauno  p er 
u n  to ta le  di m e. 24.870. T u tti 
questi edifici sa ranno  co s tru iti 
ne ll'a rea  di 167 es isten te  f ra  via 
K ennedy e  via M arsala. Ma, 
sem pre nella  sua rich iesta , il sig. 
U m berto  Schiavoni, m i chiedeva 
notizie del bando  in form ativo  
pubb licato  dal nostro  com une 
per l ’assegnazione degli ap p a r­
tam en ti che 1T.A.C.P. s ta  co­
struendo . Ecco, quel bando  fu  
fa tto  p e r avere l 'en tità  delle ri­
chieste  di ap p a rtam en to  c che ci 
è serv ito  o che ci se rv irà  p e r  chie­
dere all’LA.C.P. di d isporre  che 
un  notevole num ero  di a p p a rta ­
m en ti vengano assegnati a  lavora­
to ri residen ti nella n o stra  città .

di F. OGGIONI

In  d a ta  23 febbraio  1975 nella 
Sala consig liare delle Scuole Sci- 
viero, si è ten u ta  l’assem blea an­
nuale  dei donato ri effettiv i della 
Sezione AVIS.

P resen ti com e au to rità  com u­
nali che ci hanno  ono ra to  delle 
loro  presenze, il P rim o C ittadino 
d i B rugherio , il Sig. S indaco Cav. 
E tto re  G iltri e  l ’assesso re a lla  sa­
n ità  e allo  sport, il Sig. Gadda, 
e il P residen te dell’AVIS P ro­
vinciale D ott. R igam onti.

N ella su d d e tta  A ssem blea sono 
s ta ti p rem ia ti a lla  m em oria:

il Vice P residen te  V itto rio  Bel- 
lo tti con Croce d ’Oro; Avisino 
Paolo C attaneo  con d istin tivo  di 
Oro con F ron te ; Avisino P asqua­
le P as to ri con M edaglia d'Oro.

D uran te  l'assem blea sono s ta te  
e ffe ttu a te  le votazioni p e r  il r in ­
novo delle cariche sociali AVIS 
p er l’am b ito  com unale.

I neo e le tti d a ll’assem blea, r iu ­
n itisi nella sede AVIS, in  da ta  
1-3-1975 hanno  così d is trib u ito  le 
cariche sociali:

Cariche Associative 1975-1978
R olla Antonio, P residen te della 

Sezione; Z etti Aldo, Vice Presi­
den te; Q uadri Carlo, Vice Presi­
den te; C asati Angelo, S egretario ; 
B onalum i F ranco, A m m in istra to ­
re; Sangalli F ranco, O rganizza­
zione e sviluppo; Oggioni F ioren­
tino, A ddetto  S tam pa; Sala Pao­
lo, Consigliere responsab ile  A.I. 
D.O.; G rillo Claudio, Consigliere;

C aldera ra  E nrico, Consigliere; 
Cazzaniga Silvano, Consigliere; 
Sangalli G iancarlo, Consigliere; 
B ram ati G ianpietro , Consigliere; 
M anzoni Luigi, Revisori dei Con­
ti; Perego A lbertino, Revisori dei 
Conti; O cam i Paolo, R evisori dei 
Conti; B este tti Luigi, Collegio dei 
P robiviri; Melzi Lidia, Collegio 
dei P robiviri; O carni Giovanni, 
Collegio dei P robiviri; G alim berti 
B envenuto, R ap p resen tan te  Zona 
S. D am iano - S. Albino; Lanzi 
E raldo , R app resen tan te  G ruppo 
Giovani in  via di costituzione.

R iconferm ato  d ire tto re  S an ita ­
rio  il D ott. G iancarlo  Visini.

Una poesia 
per i defunti 
dell’AVIS

Ricordo
Siete partiti,
siete andati ove l'ombra non muta, 
ove il tramonto del sole più non si 

[aspetta.

La ncH'eterno ove il cuor non duole, 
la nella pace che ognuno attende. 
Ma quando penso a voi ombra di

[vita,
nel cuor che opprime la mia mente 
vago ai ricordi del nostro trascorso 
scende un languor che affievolisce 

[l'anima.
E chiamo, invoco,

ma nessuno risponde.
Silvano Cazzaniga

Il p rob lem a che ci h a  solle­
c ita to  è quello del m inore e- 
m arg inato , nel significato più 
am pio  del te rm ine.

Sappiam o che d a  u n a  si­
tuazione fam iliare d isgregata, 
p rov iene nella  sostanza, l'e­
m arg inazione del m inore , che 
p o r ta  a ll’a rre s to  di sviluppo 
della  p erso n a lità  e lo rende 
facile p reda di ch iunque ne 
voglia fa r  s tru m e n to  p e r  i 
suoi fini.

P ertan to  abb iam o pensato  
di ag ire  costituendoci com e 
g ruppo  p e r  vedere di risolve­
re  alm eno a  livello locale, i 
casi d i abbandono provvisorio  
con u n ’in terven to  d ’em ergenza 
che eviti al m ino re  la b ru tta  
esperienza dell’abbandono  e 
alla  sua fam iglia il dolore di 
non po terv i p o rre  rim edio  se 
non  con la  tr is te  a lte rn a tiv a  
del ricovero  in  is titu to .

Si è fo rm ato  qu ind i p resso  
l ’a ssis ten te  sociale, un  elenco 
di fam iglie d isponib ili a  vari 
livelli.

Un p rim o  g ruppo  di fam i­
glie p e r affidi tem poranei di 
em ergenza, o ppure  p e r  affidi 
a  lungo term ine;

un  a ltro  gruppo di fam iglie 
d isponib ili ad  affiancare le 
prim e;

un terzo  g ruppo  di fam iglie
o di persone che affianchino 
econom icam ente le necessità  
d erivan ti da situazion i di e- 
m ergenza che coinvolgano m i­
nori.

Il p rim o  g ruppo  di fam iglie, 
che ch iam erem o di base, h a

com e com pito , u n a  vo lta  r ite ­
n u ta  idonea a  ta le  scopo, di 
o ffrire  un  appoggio so s titu ti­
vo, provvisorio , a lla  fam iglia 
del m inore, che in  quel m o­
m ento , avendo dei p roblem i 
che possono essere d i ogni ge­
nere (ospedalizzazione, lu tti, 
assenze p e r  cau sa  di forza 
m aggiore, ecc.) in  q u es ta  si­
tuazione d ’em ergenza lasce­
rebbe soli e senza assistenza
i figli.

P erchè questo  non si verifi­
chi ecco che viene a  sc a tta re  
l'operazione affido, cercando 
a  seconda del caso, la  soluzio­
ne che sa rà  in  quel m om ento ,

Servizio Sociale 
per S. Damiano

L 'A m m inistrazione Com u­
nale, h a  accolto  la rich iesta  
del C om itato  di Q uartiere 
B rugherio  N ord, di decen­
tra re  il Servizio Sociale un 
pom eriggio a lla  se ttim ana, 
p e r  venire incon tro  alle esi­
genze della popolazione di 
S. D am iano. P ertan to  ogni 
m erco led ì dalle o re  15,30 
alle o re 17 in Via S. Anna 
(ex au toscuola Pozzi), p res­
so la sede del C om itato  di 
Q uartie re  N ord, l ’Assisten- 
te  Sociale del Com une sa rà  
a  disposizione di tu tt i  i c it­
tad in i di S. Damiano.

la  p iù  vantaggiosa p e r  il m i­
nore,

Il periodo  di affido p o trà  es­
sere p iù  o m eno lungo, ed  è 
perciò che si è pensa to  di 
lefonando a l servizio sociale, 
dare  un  appoggio alle fam iglie 
che si p ren d eran n o  cu ra  del 
m inore , con a ltre  fam iglie o 
persone che a iu te ran n o  le p r i­
m e affiancandole p e r  le varie 
necessità  e  creando  in to rn o  al 
ragazzo un  alone di fra te llan ­
za sem pre  positivo.

N el terzo  gruppo, invece, en­
tran o  quelle persone o fam i­
glie, che non essendo disponi­
bili p e r  vari m otivi p e r le p re­
stazion i p recedenti, m a  sen­
tendo vivam ente il p rob le­
m a, affiancheranno  econom i­
cam ente l’iniziativa.

Ognuno di questi appoggi 
sa rà  apprezza to  e d a rà  un  va­
lido co n trib u to  a lla  riuscita  
del p rogetto .

Q uesto g ruppo  si affianca al- 
l'ANFAA (Associaz. Naz. Fam . 
A dottive e A ffidatarie) che 
svolge u n a  v as ta  azione p ro ­
m ozionale legislativa, appog­
g iandone tu tte  le a ttiv ità  e  le 
iniziative; perchè solo agendo 
con o rganism i già co s titu iti e 
che a ffro n tin o  il p rob lem a al­
la  base, si p o trà  sp e ra re  nella 
a ttuaz ione di quelle s tru ttu re  
che renderanno  un  vero  servi­
zio a lla  società  ev itando  l ’e­
m arginazione.

Gruppo famiglie adottive 
ed affidatarie di Brugherio

È diritto di tutti i 
cittadini
avere muri puliti

È ev idente che il condannare 
questo  evidente sopruso  prescin­
de dal con tenu to  delle sc ritte  in 
cui l’a tto  si m anifesta , com unque 
m olte  volte opinabili, m a si ri­
volge ad  un  nuovo tip o  di vio­
lenza codarda e deterio re, qual'è  
quella m essa in  a tto  da chi cau­
sa deliberatam en te  un  danno  a 
terzi, fidando  nella protezione 
delle tenebre e nella conseguente 
im punità .

Se questi im b ra ttam u ri sono 
rea lm en te  convinti della valid ità  
dem ocratica delle loro  sc ritte  o 
dell'im prescindib ile  o p po rtun ità  
po litica di d ich iarare  che gli uni 
sono assassin i e gli a ltr i fascisti 
o sim ili, perché p rim a  non bus­
sano  civilm ente p e r chiedere una 
adesione a i loro  propositi d a  p ar­
te dei p ro p rie ta ri di bei m uri pu ­
liti?  Meglio poi se a  questi pos­
sono anche docum entare che, p er 
prim e, le loro  stesse case sono 
s ta te  coperte  di sc ritte , così da 
m eglio in d u rre  gli a ltr i a farsi 
fare a ltre ttan to .

Le lam entele che d a  p a r te  dei 
m olti brugheresi m i sono s ta te  
rivo lte al r iguardo  in  questi ul­
tim i tem pi, m i inducono  a  con­
cludere che asso lu tam ente  nes­
suno sia  m ai s ta to  d isponibile 
pe r fa r  trasfo rm are  le p roprie  
case in  c a r ta  da m an ifesti e ta n ­
to  m eno lo sono, ne sono convin­
to , quelli che con poche cen ti­
na ia  di lire di p ittu ra  provocano 
ad  a ltr i danni es trem am en te  ele­
vati.

E il la to  p iù  p reoccupan te del­
la questione, alm eno così io  lo 
ritengo, è d a to  d a ll’im poten te 
rab b ia  e rassegnazione di chi su­
bisce il sopruso  e d a  quell’in- 
conscio desiderio  di u n a  nuova e 
d iversa g iustizia pun itiva  che 
qualcuno, forse senza rendersi 
con to  di cosa ciò possa signifi­
care, com incia a  desiderare.

È p er tu tto  questo , p e r il dan­
no in  sé e p er la tensione che il 
fenom eno provoca, p e r la  grave 
sopraffazione che rapp resen ta  e 
p e r il desiderio  che la dem ocra­
zia, ta n to  dec lam ata  e  p ittu ra ta  
sui m uri, si estrinsech i finalm en­
te, e p rim a di tu tto , nel rispetto  
degli a ltr i e delle cose a ltru i, che 
condanno vivam ente q uesta  m o­
da  incivile e, un itam en te  a i re ­
sponsabili dei vari p a r titi  dem o­
cra tic i p resen ti in  B rugherio, r i­
volgo un  acco ra to  appello  p e r­
ché anche da noi le b a ttag lie  po­
litiche siano condo tte  sem pre 
con civile se rie tà  e nel rispetto  
reciproco.

di ETTORE GILTRI

Anche nella n o s tra  c ittad in a  si 
no ta , d a  qualche tem po, una 
p reoccupan te in tensificazione del­
l’incivile fenom eno delle sc ritte  
m urali.

C ittad in i che, p e r  u n  giusto a- 
m o r p rop rio  hanno  speso soldi, 
m agari con notevoli sacrifici, per 
r im e tte rs i a  nuovo la facc ia ta  del­
la casa, al m a ttin o  se la trovano  
indelebilm ente d e tu rp a ta  dall’a­
zione inconsu lta  di anonim i scri­
vani n o ttu rn i a rm a ti di m icidiali 
sp ray  a ll’anilina.

Parte il pronto soccorso 
e si cercano dei volontari

Da un privato e dal comune 
fornito tutto il necessario

D om enica 9 febbraio  1975 con l ’inaugurazione 
della  locale sezione della C.R.I., la  n o s tra  com unità  
si è a rricch ita  di un  servizio prezioso. N ei locali do­
ve già c ’era  l ’INAM, in V ia S. C aterina, s tan n o  p ren ­
dendo posto  uffici e ser\rizi che non avevano più 
uno « spazio vitale ». Q uesto invece della C.R.I. 
è un  servizio com pletam ente nuovo p e r  la  nostra  
c ittà . La C.R.I. s a rà  a  disposizione dalle o re 20 
alle o re 7 del m a ttin o  di tu tti i g iorn i feriali e 
dalle ore 14 di ogni sabato  alle ore 7 del m attino  
di ogni lunedì. In  caso di b isogno in questi o rari, 
b as ta  com porre un  num ero  telefonico che è 779.039. 
È in  dotazione della sede u n a  au to le ttig a  donata 
dalla  Sig.na Bice Cazzaniga. Il Com une ha fornito  
la sede, il telefono ed  u n  co n trib u to  di L. 500.000 
« una tan tu m  », alm eno p er il m om ento . Le offer­
te  che sono s ta te  racco lte  sono serv ite  p e r  le di­
verse spese di im pian to  di u n  servizio di questo 
genere. U lteriori problem i, com e quello  di un box 
per l’au toam bulanza e della presenza di un  m edi­
co, sono allo stud io  d d l ’A m m inistrazione che è a- 
pe rta  p e r  u n a  soluzione positiva, anche se questa 
com porta  notevoli difficoltà. P er f in ire : volontari 
cercansi p e r u n a  m aggiore efficienza del servizio. 
N on dovrebbero  m ancare  giovani di buona  volontà 
in u n ’opera  di vo lon tariato , quando  si pensa all’a l­
to  valore sociale e m orale svolto  dalla  Croce Ros­
sa nelle nostre  com unità .



a città DECENTRAMENTO: 5 MESI DOPO

I quartieri ci hanno risposto così
O

Che tipo di attività avete svol­
ta finora, quali esperienze 
avete fatto e quali difficoltà 
avete incontrato?

Q Avete iniziato ad impostare 
una certa programmazione 
del vostro lavoro e ad elabo­
rare una scala prioritaria dei 
problemi?

O  Quali iniziative avete in men-
te per intensificare i rapporti « m H 
tra voi e la popolazione?

Come state affrontando lo 
studio del Piano Regolatore 
Generale?

Difficoltà ? 
Psicologiche e 

organizzative

C’è la sede 
e un’assemblea 

molto vivace

Questi i componenti del comitato
Colombo T rem olada N orm a (P residen te ), B ellina Antonio, 
Spelta A ntonia, Papaleo B runo, B e re tta  M arco, B iraghi Am­
brogio, M archesi Andrea, B rancati Minelli A. R ita, Luraghi 
V ladim iro, Rosa Angelo, M auri Casati A. M aria, M agni An­
tonio.

Almeno in iz ia lm ente le difficoltà con cui ci siam o sc o n tra ti erano  
di due tipi: 1) psicologiche, d e tta te  fo rse d a  una is tin tiv a  diffidenza 
verso  persone che si incon travano  m agari p e r  la  p rim a  vo lta  o che 
si sapeva com unque p rovenien ti da esperienze di vita , po litica e non, 
d iffe renziate  e m agari con trapposte ; 2 ) organizzative, dovute so p ra t­
tu tto  a lla  im possib ilità  di r ife rirc i ad esperienze p receden ti e ad u n a  
iniziale incapacità  di focalizzare quello che avrebbe dovuto  essere la 
n o s tra  a ttiv ità  fu tu ra , al di là  degli schem i di a ttiv ità  suggeriti dal 
regolam ento  prom ozionale, p e ra ltro  vaghi nella loro om nicom pren- 
sività.

O vviam ente, fin dai p rim i m om enti, abb iam o cercato  di ind iv iduare 
quali fossero  i p rob lem i del q u artie re  da so tto p o rre  allo stud io  in 
v ia  p r io r i ta r ia  e secondo q u es ta  o ttica , abb iam o rite n u to  ind ispensa­
bile p o rre  com e base  al n o s tro  p rocedere  u n ’indagine conoscitiva 
p e r  ind ividuare, a ttrav e rso  il reperim en to  e l ’analisi dei d a ti s ta tis tic i 
ed anagrafici r ig u a rd an ti il q u artie re , la  com posizione sociale sia 
q ualita tiva  che q u an tita tiv a  della n o s tra  com unità .

A livello di organizzazione di base, u n a  p rim a  rich iesta  fa tta  al Co­
m une è s ta ta  quella di m e tte re  a  disposizione del C.d.Q. u n a  sede, 
ove po tessero  tro v are  o sp ita lità  la  locale sezione dei C om batten ti e 
Reduci nonché u n a  sezione stacca ta  della B iblioteca Civica, p er p e r­
m e tte re  la  realizzazione di fu tu ri p rogram m i socio-culturali e nello 
stesso  tem po g aran tire  la  possib ilità  al pubblico  di p artec ip a re  alle 
riun ion i del C om itato.

T ra  gli s tud i a ffro n ta ti, p e r  d ispo rre  di un a  pano ram ica  della si­
tuazione del q u artie re  che ci p ropon iam o p e rta n to  di illu s tra re  in 
assem blea, possiam o cita re  quelli su lla  situazione dei tra sp o r ti p u b ­
blici, sulle acque po tab ili, su lla  situazione sa n ita ria  con p artico la re  
rife rim en to  alla cava inqu inan te  e ai servizi igienici della locale 
scuola elem entare.

Un p reoccupato  esam e della situazione occupazionale nel no stro  
Com une ci h a  p o r ta to  a ch iedere agli A m m in istra to ri di co n ta tta re  
la società  M ontedison sia p e r  u n  esam e sulla possib ilità  di un  fu tu ro  
utilizzo degli im p ian ti di S. D am iano, e le notizie che ne abbiam o 
avuto  sono m otivo di speranza, sia  p e r  p o r ta re  avan ti le tra tta tiv e  
in  corso  con ta le  società  p e r  acqu isire  ad  area  pubb lica  il p ra to  in 
V.le S. Anna, ad iacen te  al te rren o  della parrocch ia . Tale tra t ta tiv a  
sem b ra  o ra  essere in  fase di definizione. O ra s tiam o esam inando  il 
P.R.G. p e r  u n ’analisi p iù  m otivata , dopo un  prim o  incon tro  con gli 
au to ri p e r  la  p resen taz ione della bozza, abb iam o p reso  co n ta tto  con 
un u rb a n is ta  p e r esam inare  le possib ilità  di soluzioni a lte rna tive  da 
noi p roposte , che abb iam o successivam ente illu s tra te  a ll’A ssessore 
com peten te . Ci riserv iam o com unque, e sollecitiam o fin d ’o ra, un  
riesam e com une del P.R.G. con gli a ltr i com ita ti di q u artie re  al fine 
di ind iv iduare e concordare  le v a rian ti di in te resse  collettivo p rim a  
di so ttopo rle  in  via definitiva a lla  am m in is trazione in  carica.

È già pronto lo studio 
per “Telebrugherio”

Tutto da scoprire il futuro del­
la televisione di Brugherio. Come 
molti lettori già sapranno, gra­
zie a un contributo della Regione 
Lombarda, la Biblioteca Civica 
ha potuto procedere all’acquisto 
delle attrezzature necessarie per 
formare un piccolo studio tele­
visivo — piccolo ma del tutto  
funzionale. Con tre telecamere, 
tre videoregistratori, e tu tti i 
congegni supplementari (un po’ 
di luci, un po’ di microfoni, mol­
tissimi cavi) si può fare quasi 
tutto.

A che cosa può servire? Molte 
persone stanno formulando mol­
te idee ai riguardo. Forse servirà 
a dare al cittadino semplice la 
possibilità di esprimere la pro­
pria creatività servendosi di un 
mezzo di avanguardia. Forse ser­
virà agli insegnanti nelle scuole, 
forse per esempio agli operai del­
le « 150 ore », per estendere e 
completare quella ricerca di una 
verità culturale che già, qui a 
Brugherio, essi portano avanti in 
modo eccezionalmente interessa­
to. Può darsi che possa servire 
nelle fabbriche, ad esempio per 
insegnare le norme di sicurezza 
sul lavoro; può darsi che serva 
come mezzo di informazione e- 
conomica, per esempio per con­
vincere le massaie di Brugherio 
che si può fare la spesa a Bru­
gherio, che per trovare roba buo­
na a buon prezzo non è necessa­
rio andare a Milano o a Caru- 
gate.

Oggi, con le telecamere e i vi­
deoregistratori a nostra disposi­
zione, ogni cittadino può, con la 
propria mente e con le proprie 
mani, creare un discorso suo e 
originale e lo può registrare per­

manentemente sul nastro magne­
tico. Subito dopo, oppure a di­
stanza di anni, chiunque può 
vedere questa registrazione: poi­
ché la « proiezione » sullo scher­
mo televisivo non costa in pra­
tica niente, sarà possibile venire 
in Biblioteca e guardare una re­
gistrazione TV con la stessa fa­
cilità con cui, già oggi, si può 
leggere un libro o ascoltare un 
disco,

Telebrugherio è un gruppo di 
cittadini attivi nella Biblioteca e 
in Comunità d ’Arte, i quali han­
no deciso di studiare insieme le 
possibilità offerte dalle attrez­
zature televisive.

Sarà interessante scoprire se 
Telebrugherio sarà una TV a cir­
cuito chiuso oppure a circuito 
aperto; se entrerà nelle scuole e 
in alcuni posti selezionati, op­
pure se entrerà in tu tte le case 
della città. E in entrambi i casi, 
che cosa dirà, e come?

Oggi, nel gruppo Telebrughe­
rio, l’attività è quella di adde­
strarsi, di imparare le poche re­
gole tecniche necessarie per pas­
sare poi alla fase più interessan­
te dello studio dei programmi.

Telebrugherio fà parte della 
Biblioteca e quindi, come la Bi­
blioteca stessa, è di proprietà di 
tutti i cittadini. Ha bisogno di 
operatori, registi, microfonisti, 
presentatori, di persone serie e 
abili disposte, almeno per qual­
che mese, a studiare, ad adde­
strarsi e a partecipare allo stu­
dio per scoprire se la TV può es­
sere utile in una città democrati­
ca. E ’ sufficiente telefonare in 
Biblioteca (778.341) o alla Ripar­
tizione Informazione e Cultura 
(770.010).

Una notevole importanza, per la 
vita politica e amministrativa del 
nostro Comune, per i rapporti tra 
le forze che la determinano, e in 
particolare per un più diretto eser­
cizio della democrazia, riveste il do­
cumento preparato dal Comitato di 
Quartiere di Brugherio Sud in oc­
casione dell’approvazione del Bilan­
cio 1975 da parte del Consiglio Co­
munale. Si tratta del primo atto di 
questo genere che nasce dai Comi­
tati di Quartiere — per brevità, dai 
CDQ — ed è una chiara dimostra­
zione della precisa volontà di dare 
a questi organismi, dal contenuto 
indeterminato e dalle funzioni aper­
te, un ruolo attivo di protagonisti 
e non quello di spettatori passivi o 
di avallatori di cose fatte.

Il documento è stato inviato — e 
già questo ha un suo evidente si­
gnificato — « aH’Amministrazione 
Comunale, alla DC, al PSI e al 
PCI »: si intitola « verbale-documen^ 
to », a dimostrazione di come i suoi 
contenuti siano stati messi a fuoco 
attraverso un vasto dibattito e un 
libero confronto di opinioni, e in­
tende contribuire alla formazione 
dei bilanci futuri (per quello attua­
le sono forse mancati i tempi utili) 
facendo pervenire al Consiglio Co­
munale le precise istanze degli am­
ministrati, intese non solo come ri­
chieste particolari di questa o quel­
la miglioria, di questo o quel servi­
zio, ma anche soprattutto come fat­
tore costitutivo di linee di tenden­
za « politiche » nel senso più lato 
della parola.

Il « verbale-documento » del CDQ 
Brugherio Sud si divide in tre par­
ti: la prima di carattere generale 
e — potremmo dire — metodologi­
co; la seconda di carattere politico 
in senso lato, la terza di carattere 
prevalentemente pratico e operativo. 
Nella prima parte, il CDQ lamenta 
che l’Amministrazione Comunale al­
l’atto della preparazione del bilan­
cio preventivo si sia lim itata ad una 
consultazione puramente formale 
dei Comitati di Quartiere, ed abbia 
risposto in maniera giudicata in­
sufficiente ed elusiva a precise ri­
chieste di chiarimenti. Il documento 
auspica pertanto « 1) che i CDQ sia­
no consultati durante il periodo di 
formazione dei principali atti della 
vita pubblica (Bilancio, P.R.G., ecc.); 
2) che in tali occasioni il Consiglio 
Comunale si impegni coi CDQ nella 
discussione sui criteri di scelta fra 
le varie soluzioni che si presentano 
a priori possibili; 3) che sia con­
cesso il tempo perchè la cittadinan­
za possa esprimersi attraverso le 
assemblee di quartiere, in modo che 
la sua voce possa influire sulle 
scelte ».

Nella seconda parte, il CDQ Bru­
gherio Sud ravvisa nelle questioni 
degli espropri, dell’ediliza popolare, 
dei trasporti e dell’assistenza socia­
le — in particolare ad anziani e in­
fanti — i punti qualificanti di un 
programma amministrativo comuna­

le: si fa forte del dettato della leg­
ge 865 per un ’intensificazione degli 
espropri che consentano da un lato 
un deciso incremento di opere di 
interesse pubblico, dall’altro lato la 
definitiva sconfitta degli episodi di 
speculazione edilizia. La conseguen­
te attività di edilizia popolare deve 
essere provveduta — sempre secon­
do il CDQ — di fondi sensibilmente 
maggiori, che il comune dovrebbe 
poter ottenere sia premendo sullo 
Stato (onde riparare al fatto che il 
vecchio gettito fiscale appare inade­
guato all’effettiva capacità contribu­
tiva dei cittadini), sia utilizzando i 
residui passivi (aggirantisi sugli 80 
milioni), sia utilizzando meglio i 
mutui già richiesti, e in particolare 
rimandando a tempi migliori la rea­
lizzazione della piscina coperta per 
realizzare il seguente ordine di prio­
rità: Case dei lavoratori, Rete di 
fognatura, Scuola elementare Bru­
gherio Nord, Biblioteca, Piscina. Per 
il CDQ alle esigenze della gioventù 
sportiva si può più economicamente 
andare incontro con impianti spor­
tivi (calcio, atletica) di minor costo; 
per quello che riguarda il problema 
del commercio il CDQ non ritiene 
utile il « mercato coperto », ed è fa­
vorevole invece un « centro com­
merciale gestito pariteticamente dal 
Comune e dai commercianti », con 
funzione di calmieramento dei prez­
zi e di difesa del commercio al mi­
nuto contro i grossi monopoli. Al­
trettanto qualificanti il problema dei 
trasporti (« oggi insoddisfacenti »), 
e quello dell’assistenza medico-so­
ciale: nelle scuole, agli anziani, ai 
bambini delle donne lavoratrici at­
traverso un potenziamento degli asi­
li nido.

La terza parte è dedicata infine 
ai concreti problemi del quartiere 
sud, la cui soluzione è richiesta a 
tempi brevi. Essi riguardano in par­
ticolare la situazione dei campi gio­
chi, i marciapiedi di Via Quarto e 
la situazione delle cascine. Soffro­
no di una carenza di spazio soprat­
tutto i bambini e i ragazzi del vil­
laggio Falck, ai quali peraltro si 
apre la soluzione dell’area di Via 
Dorderio su cui l’Amministrazione 
comunale ha già puntato gli occhi. 
E ancora i bambini sono i più espo­
sti ai pericoli che nascono dall’ine­
sistenza dei marciapiedi in una via 
di traffico pesante come via Dor­
derio. Interessante è la proposta per 
le quattro cascine del quartiere, in 
cui — per il livello raggiunto dagli 
affitti — finisce col rifugiarsi una 
gran massa di lavoratori immigrati : 
la proposta del CDQ è che il Co­
mune « metta a punto un piano di 
risanamento di queste cascine da 
sottoporre agli attuali proprietari, 
che potrebbe contribuire a risolve­
re i problemi sia del recupero del­
l’ambiente storico, sia dell’edilizia 
popolare, e non certo a favorire i 
desideri residenziali delle classi ab­
bienti, come purtroppo sta avvenen­
do alla Guzzina ».

Un lavoro 
con entusiasmo 

e metodo

Così afferma la signora Norma Tremolada Ivan Borin, presidente del quartiere Sud 
presidentessa del Comitato di San Damiano ci ha mandato queste note sul comitato

Questi i componenti del comitato
B orin  Ivan  Alfonso (P residen te ), M andelli Antonio, Vari- 
sco Felice, Chirico Egidio, Degli A bbati Luigi, R ipam onti 
Angelo, M arigo Dott. Carlo, Zocco Giovanni, G randori Elisa, 
Bergam o Corrado, M iccinesi Giorgio, H offer Enrico.

L’a ttiv ità  che abbiam o svolto  è s ta ta  in  un  p rim o tem po  p rep a ra ­
to ria  ed organizzativa. A b b iam o 'p reso  conoscenza dei p rob lem i del 
q u artie re  e avviato  le p ro p o ste  di soluzione. P roblem i e p ro p o ste  ap ­
paiono nel docum ento  p rese n ta to  aU’A m m inistrazione com unale in 
d a ta  20 febbraio . I l docum ento  tiene conto  della vo lontà che la  c it­
tad inanza h a  esp resso  in  occasione della p rim a  assem blea di q u a r­
tie re  che abbiam o inde tto  in  gennaio. L ’approfond im en to  dello stud io  
dei p rob lem i è s ta to  avviato m ed ian te la  fo rm azione di com m issioni 
a  cui p artec ip e ran n o  i cittad in i. F ino ra  ta le  partecipazione è s ta ta  
ostaco la ta  dalla  m ancanza di sede cui p o te r  fa r rife rim en to  con 
chiarezza. Q uesto inconveniente sem b ra  o ra  riso lto  dalla  assegnazione 
di un a  au la  della S cuola P arin i fa tta  al C om itato di Q uartie re  da 
p a r te  della D ire ttrice  D idattica. D’o ra  in  poi la c ittad inanza  sap rà  
che le riun ion i del C om ita to  stesso  sa ranno  tenu te  p resso  codesta 
sede, e p o trà  p iù  facilm ente in tervenire. A ttua lm en te  s tiam o s tu ­
d iando in  m odo p artico la re  il P.R.G.

Il comitato Sud presenta 
un documento sul Bilancio

La programmazione -  dice Franco Cavalloni -  
sta alla base del lavoro del nostro comitato
Questi i componenti del comitato

Cavalloni F ranco  (P residen te ), P eraboni M arco, Colom bo 
Giuseppe, Bella Fulvio, C odutti A ntonio, Cam biago T arci­
sio, P ineider Luciana, Castoldi Gino, Recalcati A ndreina, 
Donzello Antonio, Scarì Diego, N arducci Carlo.

F inora è s ta ta  svo lta u n ’a ttiv ità  di organizzazione in te rn a  del Co­
m ita to  di Q uartiere , e di p re sa  di co n ta tto  con la rea ltà  sociale m e­
d ian te  3 convocazioni svoltesi il 21-12-1974, il 13-1-1975 e il 24-2-1975.

L ’esperienza p iù  in te ressan te  è ra p p re se n ta ta  dalla  constatazione 
che tu tt i  i com ponenti del com ita to  sono an im ati da vo lontà e desi­
derio  di partecipazione alla v ita  po litica  ed am m in is tra tiv a  dell’E n te  
Locale. N on abbiam o in co n tra to  finora difficoltà di rilievo.

Il lavoro è s ta to  im posta to  secondo u n a  p rogram m azione che p re ­
vede la  segnalazione e tra ttaz io n e  dei vari p roblem i della co lle ttiv ità  
secondo u n a  valu tazione p r io rita r ia  in  via di definizione. Cioè, ci 
siam o divisi com piti e m etod i d i lavoro f ra  3 grupp i di persone che 
opereranno  risp e ttiv am en te  a t to rn o  la  p rob lem atica  dell’u rb an is tica , 
dell’is truz ione e servizi sociali, e della san ità . P er in tensificare i ra p ­
p o rti con la popolazione pensiam o di d a re  im pulso  a ll’inform azione 
a ttrav e rso  l’organo  di s tam p a  del Com une e m ed ian te riun ion i as­
sem blear! e specializzate con i c ittad in i; la  p rim a  delle quali è già 
p ro g ra m m a ta  p e r  il 22-3-1975. Lo stud io  del P.R.G. è s ta to  a ffro n ta to  
iniziando la  racco lta  di dati che ci rendano  m aggiorm ente consapevo­
li della p rob lem atica  sociale e di s tru ttu ra z io n e  della c ittad ina .

Questi i componenti del comitato
M orim anda Alfonso (P residen te ), D’Angelo Rom ana, Paglia 
M atteo, B ere tta  Giovanni, A rcuri Carm ine, L am perti’ P ietro, 
Maggioni Tarcisio, Palazzi Enrico, Bolognesi Danilo, San­
galli Fulvio, Teruzzi Sergio, Teruzzi Luigi M arcello.

C om patib ilm ente con il tem po avuto  a  n o s tra  disposizione, l’a t ti­
v ità  svolta dal Q uartie re  C entro è s ta ta  quella di rep e rire  i dati di 
c a ra tte re  generale, e di d are  alle visioni stesse un  asse tto  organizza­
tivo, ta le  che p e rm e ttan o  in  fu tu ro  im m edia to  l’analisi o gli even­
tu a li suggerim enti necessari. La difficoltà è s ta ta  ed è quella di re ­
perire  i d a ti necessari.

P er quan to  r ig u ard a  il secondo pun to  è allo stud io  da p a rte  del 
C.d.Q. un  o rd ine del g iorno da p re se n ta re  a ll’assem blea di q u artie re , 
nella quale verranno  esposti i p rob lem i r ite n u ti p r io rita r i od in fun­
zione delle indicazioni che in  ta le  assem blea em ergeranno , sa rà  pos­
sibile fa re  un a  scala di tem i p r io ri ta r i e che n a tu ra lm e n te  avrem o 
cu ra  di tra sm ette re .

Lo stud io  del P.R.G. si è concretizzato  con l’incon tro  avuto  in d a ta  
27 febbraio  con l’assessore  delegato geom . Teruzzi. In  ta le  riun ione 
abb iam o p rese n ta to  le n o s tre  osservazioni che speriam o vengano 
ten u te  in  debito  conto.

Biblioteca: eletto il 
consiglio di gestione

S abato  25-1-1975 nella sala 
delle adunanze del Consiglio 
Com unale si è ten u ta  l ’assem ­
blea degli isc ritti alla B ibliote­
ca p er il rinnovo del Consiglio 
di Gestione. Questo Consiglio 
è com posto  da 11 persone: 5 
elette  dal Consiglio Com unale 
con rap p rese n tan ti anche delle 
m inoranze, 5 dalla  assem blea 
degli sc ritti, p iù  il sindaco o 
suo delegato. Ecco gli e letti: 
Zilla P aim iro , Fedeli Giulio, 
Panzeri A urora in B ram billa , 
Lam biente Dom enico, M erlino 
F ranca in  B onalum i, Sidoni 
G ianna, P ineider M ario, Piz- 
zard i M arisa, P reziosa M aria, 
Ghioni M arco.

Il rinnovo del Consiglio di 
Gestione coincide con l’avvio 
di un  discorso  concreto  di 
di com prensorio  o « sistem a

bib lio tecario  ». Il nostro , de­
nom inato  N ord-Est M ilano, 
com prende, o ltre  al n o s tro  co­
m une, quelli di Cernusco, Co­
togno M onzese, V im odrone, 
Carugate, B usserò  e Cassina 
de Pecchi. E ’ no to  che, o ltre  
al p res tito  ed alla consu lta­
zione lib ra ria , la b ib lio teca ci­
vica assum e sem pre p iù  un  
ruolo  di anim azione e di di­
b a ttito  cu ltu ra le : ne fa fede il 
ca lendario  delle m anifestazio­
ni cu ltu ra li nel com prensorio , 
di u n a  densità  veram en te  no­
tevole. T u tte  le com ponenti so­
ciali e cu ltu ra li della com unità  
devono farsi carico  di questi 
nuovi com piti, perchè il decen­
tram en to  cu ltu ra le  che la  Re­
gione ed il Com une p rom uo­
vono sia  ricco di partecipazio ­
ne e di un  p lu ralism o di idee.

CENTRO
Informarsi 

sul quartiere 
non è facile

Morimanda, presidente del comitato centro, 
dice che presto verrà convocata l’assemblea



S e g u e  d a  p a g .  1

PER LA 
GESTIONE 
DELLA 
SCUOLA
s ta ta i più a lta  alle elem en tari sia 
perchè già da qualche anno  fun­
zionano le assem blee di classe 
sia perchè i gen itori seguono più 
da vicino tu tto  ciò che riguarda 
i loro figli fino ai 10-H anni, sia 
infine perchè la p ropaganda elet­
to rale  è s ta ta  più m arte llan te  e 
capillare. Alle m edie la partec i­
pazione dei genitori non è s ta ta  
a ltre tta n to  num erosa m a senz’al­
tro  p iù  viva, anche perchè i pro­
blem i da riso lvere sono p iù  gros­
si e im pellenti. Ci risu lta  che per 
essere eletti tra  i rapp resen tan ti 
d i classe alle M edie sono bas ta ti 
pochissim i voti di preferenza: 
questo  anche perchè il num ero 
delle schede nulle è s ta to  altis­
sim o.

Anche p e r  q u an to  r ig u ard a  la 
p o litic izza z io n e  delle elezioni i 
p are ri degli e le tti sono discordi: 
c 'è chi dice che la po litica non 
è e n tra ta  p er n iente, chi invece 
afferm a che l’elezione s tessa  è un 
m odo di fa r po litica e il voto  una 
scelta  politica, m a che non  c’è 
s ta ta  influenza dei p a r ti t i  politici. 
Q ualcun’a ltro  dice che i p a rtiti 
politici hanno  ap p ro fitta to  del di­
so rien tam en to  e dell’inesperienza 
dei gen ito ri p e r  d are  il loro con­
tr ib u to  organizzativo e  tecnico al­
le elezioni. C'è infine chi si spinge 
ancora  p iù  in là accusando  qual­
che p artito , qualche lis ta  di aver 
usa to  anche sistem i poco o rto ­
dossi p u r  di fa r p reva lere i p ro ­
p r i candidati.

A bbiam o ch iesto  se, d a ta  l ’esi­
stenza di d iverse liste e la loro 
non sem pre  pacifica convivenza, 
il lavoro dei consigli di circolo e 
di is titu to  r isen tirà  di questa  
p lu ra lità  e ci è s ta to  assicu ra to  
da tu tt i  che l ’a ttiv ità  sa rà  u n ita ­
r ia  e gli ob ie ttiv i com uni. T u tti 
sperano  che, abbandonati i p re­
giudizi e le divergenze iniziali, 
possano  o p era re  p e r il bene dei 
ragazzi e p er l’a ttuaz ione di una 
scuola v eram en te  nuova.

O ltre ai g rossissim i problem i, 
a cui abb iam o accennato  a ll’in i­
zio, che non possono essere r i­
solti solo con la  buona volontà 
degli e le tti nei vari consigli, m a 
rich iedono  in terven ti ben p iù  al­
ti, ci sono o b ie tt iv i p iù  facilm ente 
raggiungibili: form azione delle 
classi (a ttu a lm en te  ci sono classi 
di se rie  A e di serie  B, quelle che 
accolgono i ram polli della  « c re­
m a » di B rugherio , e quelle fo r­
m ate  da hand icappati, em arg ina­
ti, ecc.), o re buche, o rario  dei 
p ro fesso ri, scelta  dei professori, 
scelta  dei lib ri di testo , presenza 
di una équipe psicopedagogica 
fissa. Il tu tto  p ro g ram m ato  con 
un buon an ticipo  r isp e tto  a l l’ini­
zio del p rossim o  anno  scolastico, 
p e r  non arriv a re , com e al solito, 
al 1° o tto b re , con an co ra  n ien te 
di fatto .

I n o m i

d e g l i  e l e t t i

1° Circolo - « Consiglio di Circolo »: 
Brunetti Emilio, Galeandro Anto­

nio, Lesmo Giancarlo, Mariani Fran­
co, Melato Lucia, Oriani Fernando, 
Piva Sita Luisa, Radice Ugo, Abe­
tella Angela Basile, Beretta Anna 
Sangalli, Bonalumi Aurora Panzeri, 
D’Errico Giuseppina, Lambiente Do­
menico, Passoni Rosa M. Fumagalli, 
Piccinini Lucia, Rocca Franca Sar- 
dini, Acquati Enrico, Neri Giuseppe.
2° Circolo - « Consiglio di Circolo »: 

Onida Anna Tarlarini, Bergamo Li­
liana, Tedeschi Aldo, Castoldi Rena­
to, Belli Giuseppe, Valli Carlo, Piseri 
Giuliana, Cappellini Giuseppe, Caz- 
zaniga Cesarina Azzimonti, Dell’Orto 
Ada Basini, Manzocchi Elisabetta 
ScamonI, Porta Maria Viganò, Re- 
daelli Rosangela, Rovida Anita, Di 
Donato Francesca Bruno, Pasciutti 
Maria, Castoldi Alfredo, Pastore 
Carlo.
Scuola Media « Leonardo da Vinci » 
« Consiglio di Istituto »:

Maiocchi Giuseppe, Bai Recalcati 
Maria, Zanotti Carlo, Armanasco 
Giannino, Di Tullio Romolo, Fal­
lanti Rolando, Missaglia Pierino, 
Formenti Renato, Froio Francesco, 
Maggiora Anna, Beretta M. Grazia, 
Griva Anna M., Sordi Adriano, So- 
ragna Mara, Paleari Ubaldo, Batti- 
stella Maria, Rubino Germano, Cap­
pellini Giuseppe.
« Consiglio di Disciplina »:

De Grossi Tiziano, Pallanti Ro­
lando, Bai Recalcati Maria, Zanotti 
Carlo.
Scuola Media « Brugherio II »
« Consiglio di Istituto »:

Migliorino Giuseppe, Lunari Luigi, 
Dell’Orto Giuseppe, Grandori Giu­
seppe, Assereto Riccardo, Maillaud 
Michèle Cavalli, Bergamo Mazzonet­
to Liliana, Cavalieri Loredana, Lan­
ciano Paola Salano, Nicotra Marcel­
lo, Piseri Maccario Giuliana, Zan- 
ghieri Germano, Pronesti Antonio.
« Consiglio di Disciplina »:

Zanghieri Germano, Carmana An­
na Teresa, Alaccora Giuseppe.

Un notiziario
diverso

Leggo sempre con piacere ed in ­
teresse i l  N o tiz ia rio  Comunale ed 
apprezzo lo sforzo fa tto  da Voi e 
dall'Am m inistrazione del nostro Co­
mune per pubblicare un giornate in ­
dubbiamente valido sia sotto i l  pro­
filo  form ale che sostanziale (ob ie tti- 
v ità  dell'informazione).

A m io avviso occorrerebbe però 
fare un a ltro  piccolo sforzo: rendere 
i l  giornale veramente « bimestrale » 
come sta scritto  sotto la testata (nel 
1974, invece, sono usc iti soltanto tre 
num eri in  tu tto ). So d i chiedere 
m otto; permettetemi però d i fare 
qualche considerazione.

Ritengo che g li scopi d i un g ior­
nale comunale siano essenzialmente 
due: 1“) in form are i c itta d in i sulle 
princ ipa li delibere am m inistrative e 
sui fa t t i salienti che riguardano il 
lo ro  Comune; 2°) costitu ire  un mez­
zo d i dialogo (soprattutto attraverso 
le lettere a l giornale) fra  am m ini­
s tra to ri e am m inistra ti.
E evidente che entram bi g li scopi 
suddetti possono essere tanto più 
facilmente raggiunti quanto più fre ­
quente è l'uscita del giornale. In  
particolare, per quanto riguarda le 
le ttere al giornale, ho sentito in  più  
d i una occasione qualche assessore 
lamentare che ne giungono poche ed 
accusare qu ind i i  brugheresi d i scar­
so interese per le a ttiv ità  com unali 
e d i rinuncia ad una partecipazione 
più attiva. Ma quale entusiasmo può 
nascere nello scrivere una le ttera su 
un argomento tra tta to  nel numero 
d i giugno quando si sa che quella 
lettera verrà (forse) pubblicata nel 
numero d i dicembre? Quale dialogo 
v i può essere in in te rva lli d i tempo 
così lunghi?

Capisco l ’impegno richiesto da 
una sim ile in iz ia tiva e, ripeto, ap­
prezzo e lodo i l  m olto che è già 
stato fatto . Però un giornale che 
arrivasse regolarmente ogni due me­
si sarebbe certamente più v ivo  e s ti­
molante. Pur d i raggiungere una 
frequenza almeno bimestrale, var­
rebbe la pena d i fare un giornale d i 
sole quattro pagine anziché otto e, 
all'occorrenza, d i da rg li anche una 
veste tipografica più economica.

Con stim a e simpatia.
Giuseppe Belli

Condivido in tutto le Sue obiezio­
ni e La ringrazio per l ’apprezzamen­
to del lavoro svolto da chi, utiliz­
zando ciò che resta del proprio tem­
po, ha la presunzione di fare un 
giornale.

Non riteniamo ora, a pochi mesi 
dal termine del nostro mandato, di 
modificare forma grafica e frequen- 
a del notiziario, ma ho esposto i 
Suoi suggerimenti all’ultimo consi­
glio comunale (e Le rispondo sul 
notiziario) in modo che chi ci so­
stituirà, possa tenerne conto. L'au­
mento dei numeri del giornale nel­
l ’anno certamente influirà positiva-

BRUGHERIO LETTERE
AL GIORNALE

mente sulle finalità del notiziario, 
quale strumento di informazione: 
più difficile è pensare che questo 
fatto renda di per se possibile il 
dialogo, oggi cosi difficile da avvia­
re. La situazione è tale che i mem­
bri di una comunità guardano con 
occhio diverso coloro che, fra que­
sti, si assumono temporaneamente 
responsabilità pubbliche.

Il grosso sforzo che dobbiamo fa­
re assieme è proprio quello di ren­
dere possibile al cittadino il ricono­
scersi nella propria comunità, pur 
nelle contrapposizioni anche ideolo­
giche o nella valutazione dei fatti 
locali. Questo cammino parte però 
dal presupposto che chi è delegato 
ad amministrare, da una parte dei 
cittadini (maggioranza), sia al ser­
vizio di tutta la comunità in cui 
opera, nei fatti di ogni giorno. Que­
sta è la sola giustificazione etica 
dell'amministrare ed c quindi con­
dizione irrinunciabile e politicamen­
te da esigere. Se l’otterremo negli 
enti locali dovremo riuscire a far 
gradualmente penetrare questo « ta­
glio » politico e morale ove si am­
ministra il potere a livelli più alie­
nanti. Certamente ci vuole una bella 
dose di ottimismo per fare oggi 
queste affermazioni! Ma un pizzico 
di ingenuità è buona premessa per 
amministrare correttamente.

I l notiziario, pur nei suoi limiti, 
può dare un supporto di informazio­
ne. ma è la partecipazione che mo­
dificherà il rapporto fra i cittadini 
e fra questi e coloro che tempora­
neamente amministrano. Questa e 
la strategia da porre in atto ed è 
ciò che questa amministrazione, par­
tendo dal notiziario e dalla Biblio­
teca Civica, ha cercato di fare. For­
se oggi il dialogo, pur non facile, è 
meno difficile di ieri.

Luciano Rossi

Illuminazione in 
via S. Clotilde

M i capita spesso, uscendo dalla 
tangenziale per po rta rm i in  Brughe­
rio, d i percorrere la via S. Clotilde.

E ’ un grosso problema sia rim boc­
carla sia i l  percorrerla data la man­
canza assoluta d i illum inazione.

Quando si po trà  provvedere in  
merito?

Grazie. Paola Voltolili

L’estensione della re te  di illu­
m inazione di via S. C lotilde rien­
tra  nel p rogram m a di opere che 
l’A m m inistrazione ha in p rogram ­
m a di effettuare nell’anno  in cor­
so. La Via S. C lotilde, quindi, 
sa rà  p resto  provv ista  dell’illumi- 
nazione.

Edoardo Teruzzi

Al caldo
col S.U.N.I.A.

G li in q u ilin i d i via S. M aurizio 69 
organizzati dal S.U.N.I.A. (sindacato 
un ita rio  nazionale in q u ilin i assegna­
ta ri) hanno ba ttu to  la prepotenza 
dell'am m in istra tore che si era r i­
pu tato d i fo rn ire  i l  com bustib ile per 
i l  riscaldamento, prendendo a pre­
testo i l  mancato versamento delle 
somme a tito lo  d i an tic ipo per la 
gestione invernale 1974-75.

Va ribad ito  che, proprio  in v ir tù  
dei c o n tra tti d i a ffìtto , la proprie tà  
doveva fo rn ire  i l  riscaldamento r i ­
valendosi poi trim estralm ente dai 
conti d i a ffitto  com prensivi d i spe­
se accessorie.

Se esistono aum enti d i costi del 
com bustibile, la proprie tà deve in  
base alla legge n. 628/1967 fo rn ire  
agli in q u ilin i la d is tin ta  analitica e 
i c r ite r i d i ripartiz ione, in  d ife tto  
l ’in qu ilino  non è tenuto ad elargire  
somme non giustificate. T u tto  que­
sto in  sostanza la proprie tà non l ’ha 
fa tto  (¡uindi, giusto l'atteggiamento  
degli inqu ilin i.

I l  S.U.N.I.A. inoltre , vista l'im pos­
s ib ilità  d i ricorrere al pretore per­
chè la categoria è in  agitazione per 
m otiv i sindacali, s i rivolse a l Co­
mune nella persona del Sig. Sinda­
co esponendogli che tale situazione 
d i mancato riscaldamento avrebbe 
creato m otivo d i pericolo alla salute 
pubblica.

I l  Sindaco sentendo le giuste r i­
chieste degli in qu ilin i, no tificò im ­
mediatamente un'ordinanza all'am ­
m in is tra tore  e alla proprie tà, ingiun­
gendo l ’acquisto del com bustib ile  
pena l'in te rven to del Comune con 
rivalsa a costi superiori.

I l  giorno seguente l'ordinanza, la 
proprie tà s i fece viva fornendo il 
com bustib ile agli inqu ilin i.

S i è vista così coronata la v itto ria  
degli in q u ilin i organizzati nel S.U. 
N.I.A. su ch i aveva negato con pre­
potenza i  lo ro d ir it t i.

Chi ha visto

disposizione del paese per domande 
e quesiti, nonché curiosità.

Con i  p iù  d is tin ti saluti.
Per la fondazione 

e direzione di URASC 
Teruzzi Giuliano

Dal Comitato 
Democratico

Con le elezioni degli organi colleg- 
g ia li s i è avuta a Brugherio una p r i­
ma e appassionata partecipazione d i 
c itta d in i sui problem i della scuola.

Man mano che si andavano fo r­
mando le lis te  e sviluppando i pro­
gram m i, andava crescendo i l  d ibat­
tito , la discussione, sul problema 
della scuola e, per la prim a volta, 
m o lti c itta d in i si trovavano investi­
t i  e responsabilizzati su questo pro­
blema.

Con queste elezioni s i è ottenuto  
un pròno risu lta to , anche se par­
ziale, nella lo tta per la democrazia 
nella scuola.

E ' bene parlare d i risu lta to  par­
ziale per due m otiv i:

1) da una parte c i sono i  l im it i  che 
i l  governo ha voluto in tro du rre  nel­
la stesura dei decreti delegati; lim i­
t i  che pesano nella lo tta  per i l  r in ­
novamento della scuola;

2) da ll'a ltra  c i sono le tenaci re­
sistenze frapposte delle forze con­
servatric i; resistenze che non posso­
no essere superate se non attraverso  
una fo rte  crescita d i coscienza sui

problem i della scuola da parte del­
le varie componenti sociali.

P roprio partendo da questa ana­
lis i, i l  « Comitato Democratico » si è 
posto l'ob ie ttivo  d i continuare quel­
l'impegno un ita rio  che lo ha con­
tradd is tin to  durante la campagna 
elettorale; rinnova l'in v ito  alla col­
laborazione e all'im pegno unitario  
fra  tu t t i  i  sinceri dem ocratici al fine 
d i realizzare quella profonda tra ­
sformazione d i crescita cultura le e 
c iv ile  d i cui la scuola e i l  paese han­
no bisogno e richiama l ’attenzione 
sui seguenti pun ti program matici.

1) Un deciso impegno antifascista  
che deve significare che non solo 
non c'è spazio nella scuola per la 
violenza e la propaganda fascista, 
ma che deve tradurs i in una azione 
quotid iana d i educazione democrati­
ca che p o rti nella scuola i p rinc ip i 
e Io sp irito  della Costituzione, i  pro­
blem i del mondo del lavoro e i 
grandi tem i della realtà contempo­
ranea.

2) Una concezione della scuola che 
escluda ogni prevaricazione d i parte 
ed ogni pretesa integralista ma svi­
lupp i una scuola democratica rispet­
tosa del p lura lism o che caratterizza 
la società italiana.

3) Un coerente impegno per uno 
sviluppo program mato e rinnovato  
dell'istruzione che tenda a quella 
rifo rm a  della scuola da tempo ne­
cessaria e matura. Su questo quadro 
vanno viste le esigenze: a) d i garan­
tire  un e ffe ttivo  d ir it to  allo studio  
specie per quei ragazzi che prove- 
niendo dalle classi sociali p iù  d i­
sagiate s i trovano oggettivamente e- 
m arginati. Occorre anche aprire  la 
scuola a ch i lavora, valorizzando e 
dando p iù  ampia attuazione alle re­
centi conquiste operaie (150 ore); 
b) d i un profondo rinnovamento d i­
dattico e culturale, che p o rti nella 
scuola la cu ltu ra  p iù  avanzata; c) 
della rifo rm a  degli ord inam enti sco­
lastic i e dei program mi.

Problemi e possibilità 
della comunità d’arte
Il suo presidente la dichiara ingovernabile

gli UFO?
Comunichiamo che nel Comune d i 

Brugherio sono in  piena a ttiv ità , 
due C entri d i Studio e d i Ricerca 
sul Fenomeno Uso-Ufologico, Para- 
psicologico, medianico.

D e tti C entri sono:
URASC - UFO RESEARCH AND  
SIGHTING S CENTER - Via S. M i­
chele del Carso, 21 - 20050 S. DAM IA­
NO (M ilano).
GUB - GRUPPO UFOLOGICO BRU­
CHE RESE - Via S. Domenico Savio, 
31 - 20047 BRUGHERIO.

I  nos tri Centri sono a completa

Alla recente assem blea della 
biblioteca, una le tte ra  di Antony 
S tanley poneva il prob lem a e 
proponeva lo scioglim ento di Co­
m unità  d ’arte , com e associazio­
ne, ed il suo inserim ento  totale 
nella s tru ttu ra  della biblioteca, 
in C om unità d ’a rie?  Un gruppo 
r is tre tto  di com un ità  si è riun i­
to  per s tu d iare  un nuovo s ta tu ­
to, es trem am en te  sem plice (in 

La proposta  di s ta tu to  fo rm u­
la ta  è la seguente:

1) E ’ co s titu ita  in B rugherio

l’associazione denom inata  « CO­
MUNITÀ’ D’ARTE».

2) Essa è un gruppo in terno  
alla B iblioteca Civica (BC) e 
quindi nc riconosce in teg ralm en­
te i p rincìp i e le norm e stab iliti 
nel Regolam ento.

3) Sono soci di «C om unità  
d ’a r te  » tu tti gli isc ritti alla BC. 
I soci sosten ito ri debbono ver­
sare u n a  quota annuale.

4) L’associazione ha sede in 
B rugherio, via S. M aurizio al

segue a pag. 8

Sono passati quasi q u a ttro  an­
ni quando, nel pieno della ten ­
sione che le tram e n ere  e i ri­
gurgiti fascisti stavano  provocan­
do nel Paese, a B rugherio p e r  de­
cisione delle forze politiche e so­
ciali dem ocratiche si volle la  co­
stituzione del C om itato Perm a­
nente A ntifascista.

La D em ocrazia C ristiana, il 
P artito  C om unista Italiano, il P. 
Socialista Italiano, I ’A.N.P.I., la 
F.V.L., le Organizzazioni S inda­
cali, le forze politiche giovanili, 
le ACLI e a ltre  forze dem ocrati­
che, testim oniarono  così la loro 
ferm a volontà an tifasc is ta : que­
s ta  volontà si è m an ifesta ta  con 
il costan te  im pegno di questi an­
ni, con la con tinua vigilanza de­
m ocratica, con l ’in iz ia tiva u n ita ­
ria  sociale e cu ltu ra le  che h a  vi­
sto  la cittad inanza partec ipe  di 
u n a  fo rte  risposta  a quella che 
si veniva sviluppando com e la 
« s tra teg ia  della  tensione ». È m e­
rito , quindi anche della p rofon­
da coscienza an tifasc is ta  elei b ru ­
gheresi se ta li disegni eversivi, 
se i bom bardieri neri, sono s ta ti 
sconfitti e iso lati. E  la grande 
m anifestazione pubblica che si 
tenne nel d icem bre scorso  fu la 
p iù  ch iara  testim onianza di co­
m e il C om itato A ntifascista in­
te rp re tasse  l’aspirazione di va­
ste  m asse ca tto liche, socialiste e

della cultura

IL CICLO DELLE 
CONFERENZE
Conferenza-dibattito tra D.C. e 
P.C.I. su:

« LA COSTITUZIONE »
Venerdì 4 aprile - ore 20,30, sala 
consiliare.
Il dibattito sarà preceduto da un 
cortometraggio.
Conferenza-dibattito tra CG1L- 
CISL-UIL e ACLI su:

« LAVORO, SINDACATO 
E COSTITUZIONE »»

Venerdì 11 aprile - ore 20,30, Bi­
blioteca civ.
Il dibattito sarà preceduto da un 
cortometraggio.
Tavola rotonda tra GIOVANI 
D.C., F.G.C.I. e F.G.S.I. su:

«L’APPORTO DEI GIOVANI 
NELLO SVILUPPO 

DELLA DEMOCRAZIA E 
NELLA LOTTA ANTIFASCISTA»
Venerdì 18 aprile - ore 20,30, sala 
consiliare.
Precederà la tavola rotonda il 
complesso musicale « Pablo Ne- 
ruda ».

In primo piano la 
lotta antifascista
La recente manifestazione e l’allestimento di un 
cippo al partigiano Teruzzi sono segni tangibili 
della ferma volontà democratica di Brugherio

Il 25 aprile ci sarà l’inaugurazione di un cippo 
monumentale in ricordo di Luigi Teruzzi eroi­
camente caduto per la Resistenza. Il cippo 
verrà eretto in Via Quarto nei pressi del com­
plesso scolastico « G. Parini ».
Nella foto a fianco: Luigi Teruzzi.

Il Comitato Permanente Antifascista, costitui­
tosi per decisione delle forze politiche e so­
ciali democratiche, opera in testimonianza 
della coscienza antifascista brugherese. Nel­
la foto sotto, un momento della manifesta­
zione pubblica del dicembre scorso.

com uniste , di lavoratori e com­
m ercian ti, di giovani e studen ti 
che tu tti un iti riconferm avano 
il loro NO al FASCISMO e il fer­
m o desiderio  della difesa e ra f­
forzam ento  delle istituzion i de­
m ocra tiche na te  dalla  Resistenza.

L’azione del Com itato si è quin­
di svolta con decine di iniziative, 
m anifestazioni che stim olassero  
la m assim a partecipazione uni­
ta ria . Non che fra  le forze che
10 com pongono non vi siano s ta ­
te  d iversità, e qualche vo lta  con­
tras to ; m a non perciò, con il con­
fron to  dem ocratico , la volontà 
u n ita r ia  ha sap u to  sviluppare le 
p iù  am pie convergenze an tifasc i­
ste. È su q uesta  linea che, in 
questo  anno  di celebrazioni per
11 30.1e della  Liberazione, il Co­
m ita to  A ntifascista è pervenuto  
a lla  p rogram m azione di tu tta  una 
serie di m anifestazioni e iniziati­
ve che sono indirizzate a  tu tto  il 
tessu to  sociale di B rugherio, dai 
c ittad in i ai lavoratori, nelle scuo­
le e nei quartieri. Tali celebra­
zioni avranno il loro  m om ento  
cen tra le ; il 25 Aprile, che oltre 
al norm ale festeggiam ento, ve­
d rà  l’inaugurazione del nuovo 
cippo m onum entale al nostro  e- 
roico cadu to  p e r  la Resistenza, 
Luigi Teruzzi.

Con la sua azione costan te e

im pegnata il C om itato  A ntifa­
scista vuole con tinuare  il suo 
ruolo di sicu ro  punto  di riferi­
m ento  dell'A ntifascism o c itta d i­
no e inv ita  alle celebrazioni del 
30.1e la m assim a partecipazione 
di tu tte  le forze sane della  no­

s tra  c ittà  affinchè si realizzi con 
la sconfitta  delle tram e nere e 
dell'eversione, una seconda e fu l­
gida tappa  di quella che si può 
defin ire  «rivoluzione dem ocrati­
ca antifascista».

Il Comitato Antifascista



il mondo del lavoro
Contro la nocività in 
fabbrica ecco come 
funziona lo S.M.A.L.

Cosa si fa per rimuovere le cause della nocività
Si è costitu ito  in  seno al Co­

m ita to  S an ita rio  di Zona Colo- 
gno-Brugherio. O pera sul te rr ito ­
rio  dei due com uni. È il p rim o  
dei servizi di m ed icina  preven­
tiva is titu iti dal C om itato Sani­
tario . Il prim o, probabilm ente, 
perchè m aggiore è s ta ta  la  p res­
sione in questo se tto re  ; cosic­
ché, nonostan te  la  Regione non 
prevedesse ancora l’istituzione di 
un ta le  servizio nella  ns. zona, se 
ne è ugualm ente o tte n u ta  l’is ti­
tuzione a cu ra del Com itato, con 
stanziam en ti in B ilancio dei due 
Comuni.

Senza so ttovalu tare  l'im por­
tanza delle a ltre  branchie della 
m edicina preventiva (perinatale , 
scolare, p sich ia trica), dalle fab­
briche si indicava la  p rio rità  a 
quella  del lavoro, p e r  le seguenti 
ragioni :

1) siam o es trem am en te  convin­
ti che le fon ti della m aggior p a r­
te  delle m a la ttie  psico-fisiche r i­
siedono negli am bienti di lavoro 
(es. : aum en ti di in farti, tum ori, 
m a la ttie  nervose) ; ino ltre  la stes­
sa  orig ine dei m oltissim i in for­
tun i sul lavoro è legata ai p ro ­
blem i dell’am biente e dell’orga­
nizzazione del lavoro ;

2) chi è colpito  dai m ali gene­
ra ti dalle fabbriche, non sono so­
lo i lavora to ri di quelle fabbriche, 
m a, di conseguenza, anche chi vi 
ab ita  vicino e anche le fam iglie 
dei lavora to ri stessi, che, in  qual­
che modo, di riflesso, risentono 
¿ e i  disagi ad  essi provocati.

Lo SMAL, com posto a ttu a l­
m en te  da 2 m edici e 2 tecnici, è 
già en tra to  in  diverse fabbriche 
di B rugherio  e Cologno, dando 
inizio a un  lavoro indubbiam ente 
in te ressan te , m a incon trando  an ­
che u n a  lunga serie di d ifficoltà, 
che pensiam o valga la  pena di 
denunciare , anche p e r  r ich iam a­
re su di esse l ’attenzione degli 
organism i responsabili.

Lo SMAL, en tran d o  nella fab ­
b rica  che ne fa  rich iesta , dopo un 
p rim o colloquio con i lavoratori, 
svolge u n ’a ltra  serie di colloqui 
e di inch ieste  p e r  ogni « gruppo 
om ogeneo » (gruppo  di lavora to ­
ri accom unati dallo stesso tipo 
di problem i, secondo l ’am biente 
e il tipo  di lavoro che svolge). 
Questo p e rm e tte  di avere un  p r i­
mo q u ad ro  della situazione, su 
cui poi d iscu tere  insiem e, r isp e t­
to ai fa tto ri am bien tali e socio- 
econom ici che giocano sullo s ta ­
to dei lavoratori di quella  fab­
brica. Q uesto ino ltre  p e rm e tte  di 
es tendere  la  sensib ilità  sul p ro ­
blem a, in stau ran d o  un rappo rto  
di partecipazione e collaborazio­
ne f ra  gli opera to ri del Servi­
zio e i lavoratori, secondo il p r in ­
cipio della « non delega ».

S uccessivam ente si p rocede a l­
l ’individuazione e a ll’effettuazio­
ne dei rilievi am bien tali, u tiliz­
zando gli s tru m en ti già in  do ta­
zione allo  SMAL ed eventuali a l­
tr i fo rn iti dalla  C linica del La­
voro di Pavia, con la  quale si s ta  
perfezionando un a  convenzione.

Anche p a r te  delle analisi di la­
borato rio  vengono affidate  alla 
Clinica del Lavoro di Pavia e,

in base ad esse viene com pila ta 
relazione, si d iscu te coi lavorato­
ri e se ne traggono indicazioni 
p er la rivendicazione di m odifi­
che am bien ta li e tecniche che r i­
ducano  il g rado di nocività ap­
purato .

C ontem poraneam ente vengono 
e ffe ttu a te  le indagini cliniche 
sulle persone, p e r  le quali, fino­
ra, si è u su fru ito  della  collabo- 
razione del C.P.A. e ta lvo lta  del­
la Clinica del Lavoro di Milano. 
R ichieste di convenzione con l’O- 
spedale di Monza e con l ’INAM 
non hanno  finora  dato  esito.

A la to  di tu tto  questo, si svi­
luppa u n ’a ltra  serie  di a ttiv ità , 
che consiste in : incon tri period i­
ci frequen ti fra  opera to ri dello 
SMAL e C om itato S indacale di 
C oordinam ento (che ha il com ­
pito , appun to  di coordinare dal 
p un to  di v ista  politico  l’a ttiv ità  
dello SMAL, valu tando  la p rio ri­
tà  degli in te rven ti, d iscu tendo  e 
operando  p e r  un  suo efficace e 
co rre tto  in te rven to ); l ’organizza­
zione di una serie di discussioni 
(corso) p e r  delegati di fabbrica, 
p e r  accrescerne la  conoscenza nel 
cam po delle nocività, p e r  valu­
ta rle  ob ie ttivam ente e p e r  a t tu a ­
re  una p iù  efficace prevenzione ; 
incon tri con gruppi di studenti, 
delle F acoltà  di M edicina, com e 
rich iesto  dalla  C a tted ra  di Me­
d icina del Lavoro, perchè possa­
no in  un  confronto p ratico , ap ­
pro fond ire com e argom enti di 
s tud io  alcuni asp e tti de ll'in te r­
vento  preventivo.

A fron te  di questo  insiem e di 
a ttiv ità  che lo SMAL ha da svol­
gere, quali sono le d iffico ltà  che 
ne ra llen tano  gravem ente il com ­
pim ento? I p roblem i a ttu a lm en te  
m aggiori sono, da un a  p arte , le 
d iffico ltà  poste dai padron i nel 
pagare l'in terven to , p er quella

PICCOLI ANNUNCI
Le domande e le offerte di lavoro vanno 
indirizzate a: NOTIZIARIO COMUNALE - 
RUBRICA DEL LAVORO - Palazzo Comu­
nale - Brugherio. Anche le risposte vanno 
Inviate al medesimo indirizzo, quando 
nell’annuncio non ne venga Indicato un 
altro.

Vendesi avviatissimo negozio di 
Lavasecco in Brugherio.

Per prossima apertura ufficio di 
rappresentanza di macchine di tec­
nologia avanzata, locata in Brughe­
rio cercasi:

una impiegata per evasione cor­
rispondenza, segretariato, prima no­
ta contabilità. Dattilografia indispen­
sabile. Possibilmente giovane, pre­
cisa, buona volontà, referenziata;

un impiegato di laboratorio per 
assistenza clienti in sede e fuori. 
Formazione tecnica meccanica, buo­
na volontà indispensabili. Possibil­
mente giovane, perito, referenziato, 
nozioni elettricità, attitudini al con­
tatto umano per eventuale succes­
sivo passaggio ad agente tecnico 
commerciale.

Inviare breve curriculum vitae.

p a rte  di esso p e r  cui si deve r i­
correre a terzi en ti (im pegnan­
do così i lavoratori a lo tta re  per 
questo  fin  d a ll’in iz io ); dall’altra , 
le lentezze bu rocratiche che im ­
pediscono ancora la  s tipu la  del­
le necessarie convenzioni; la in­
sufficienza di personale (su cui 
il Com une di B rugherio  si o sti­
na a m an tenere  una posizione ne­
gativa, nonostan te  sia s ta ta  dim o­
s tra ta  l’infondatezza delle ragio­
ni so sten u te ); e infine i difficili 
rap p o rti con gli U fficiali S an ita ­
ri, i quali, p e r  un a  carenza della 
Legge 37 (quella  che prevede l’i­
stituzione degli SMAL), sono tu t­
to ra  riconosciuti com e unici de­
legati ad  in te rven ire  nelle fab­
briche in  m a te ria  di sanità .

A quest'u ltim o  proposito , che 
u ltim am en te  si è im posto  com e 
uno dei problem i che provocano 
inu tili quan to  dannosi r ita rd i e 
polem iche avrem m o da fare  
qualche considerazione. L’U fficia­
le S an ita rio  h a  m oltep lici com ­
piti, affidatig li p e r  legge. R ite­
niam o, troppi, perchè possano es­
sere svolti fino in  fondo. Gli s tes­
si U fficiali S an ita ri riconoscono, 
ad  esem pio, che, p e r  carenza di 
tem po e di mezzi, il loro in te r­
vento nelle fabbriche, ove sia  av­
venuto, si è sem pre dovuto lim i­
ta re  a singole e p u re  v isite fi­
scali a ll’am biente, r ico rrendo  a 
m ulte  o ordinanze del S indaco 
nei casi an tig ien ici p iù  m acro ­
scopici, che non hanno  m ai po­
tu to  incidere se riam en te  com e 
prevenzione della  pato logia da 
lavoro.

La nuova legislazione in m a te ­
ria, nel p revedere l ’istituzione de­
gli SMAL, riconosce in fa tti que­
s ta  carenza delle p receden ti, sen­
za annu lare  però, co n trad d ito ria ­
m ente, l ’esclusiva a ll’Ufficiale 
S an ita rio  p e r  l ’e n tra ta  in fab­
brica.

In  uno sp irito  di vo lontà di ap ­
plicazione di un a  legge che vie­
ne a sanare  p receden ti carenze, 
in  uno sp irito  di afferm azione 
degli orm ai p iù  scon tati indiriz­
zi che privilegiano la prevenzio­
ne delle m alattie , a lla loro cura, 
a danno già fa tto , sarebbe logi­
co a sp e tta rs i dagli U fficiali S a­
n ita ri la p iena d isponib ilità  a de­
legare agli SMAL questa  p a rte  
delle loro faco ltà , che, in  caso 
contrario , com e d im ostra to , non 
sarebbero nella  possib ilità ogget­
tiva di u tilizzare nello  sp irito  di 
cui sopra. Ciò detto , non appare 
com prensibile un  atteggiam ento  
invece, p rim a  di rifiu to , poi di 
condizionam ento  della delega a 
non si sa bene quali garanzie, 
poi di ingerenze censorie, r i ta r ­
d a ta n e  e dequalifican ti degli in­
terven ti.

Ci ch iediam o : a quale prò? E 
siccom e ciò che ci im p o rta  non 
è la polem ica, m a un vero fun­
zionam ento del Servizio, n e ll’in­
teresse della  sa lu te  dei lavora­
tori, e _ poiché consideriam o su­
perabili dal buon senso certe  dif­
ficoltà, ausp ich iam o che questo 
avvenga al p iù  presto .

Comitato Sindacale 
di Coordinamento - SMAL

FALEGNAMERIA ARTIGIANA
Arredamenti in genere 
Armadi - Guardaroba 
Cucine - Porte 
Copricaloriferi
Lavorazione in legno e formica 
Si eseguono riparazioni in genere

di T IM P A N O  A N T O N IO

Teief. 779770 
Brugherio - v. Matteotti, 47

N e l  d i b a t t i t o  i n t e r v i e n e  l ’ A s s e s s o r e

di ERNESTO GADDA 
Assessore alla sanità di Brugherio

Il C om itato  S indacale di C oordinam ento/SM A L 
o ffre  ai le tto r i nel suo artico lo  u n ’utile  e certam en­
te  in te ressan te  pano ram ica  d e ll'a ttiv ità  svolta sino 
ad  oggi dallo  SMAL n e ll’am bito  del C om itato Sa­
n ita rio  di Zona Cologno-Brugherio.

Lo SMAL —- Servizio M edicina A m bienti Lavoro 
— è un a  rea ltà  nuova, da m olti anco ra  igno ra ta  o 
m al conosciu ta ed ogni sforzo ad  un a  sua divulga­
zione ci trova  ce rtam en te  consenzienti.

Ci sem b ra  ino ltre  ch iaro  che lo SMAL ragg iun­
gerà p ienam ente il suo scopo, solo nel m om ento  
in  cui giunga veram en te  a  r im uovere  le cause della 
nociv ità delle fabbriche e la d ispon ib ilità  del Co­
m une di B rugherio  affinchè ciò possa  a ttu a rs i nel 
p iù  breve tem po possib ile è to ta le  e senza riserve.

V orrem m o però  anche, e ci p a re  n a tu ra le , che 
ad  un a  p rontezza e v ivacità opera tiva  faccia r i­
scon tro  anche un a  co rre ttezza  c irca  il m odo con 
cui lo SMAL giunge ad  im p o stare  la  sua a ttiv ità , 
ciò che vorrem m o sem pre all'insegna della m as­
sim a chiarezza e coerenza.

Possiam o in fa tti condividere la  tesi c irca  la  ne­
cessità  di po tenziare quell’a ttiv ità  di in te rven to  nel­
le fabbriche sino ad  oggi r ise rv a ta  all'Ufficiale Sa- 
ta rio , e siam o al r iguardo  sicuri che la parziale 
carenza della Legge 37 al r iguardo  v errà  p resto  
supera ta .

N on possiam o invece condividere in  alcun m odo 
la  tesi che da tem po  i responsab ili dello SMAL

sostengono a p roposito  del personale, d ich iara to  
insufficiente.

C ostitu ito  lo SMAL organicam ente , in un  prim o 
tem po  con l’assunzione di due m edici ed in  un  se­
condo con quella di due tecnici qualificati, si può 
in fa tti rag ionevolm ente a fferm are  che ta le  perso ­
nale sia p iù  che sufficiente p e r  svolgere i p ro g ram ­
m i loro assegnati, ta n to  p iù  che la Com m issione 
M edicina preven tiva negli am bien ti di lavoro nella 
sua relazione del 294-1974 costitu tiva  dello SMAL, 
prevedeva p e r  il suo funzionam ento  l’assunzione 
d i due m edici a tem po  definito specializzandi, p iù  
un solo consulente.

P are  dunque senz 'a ltro  esu b eran te  la  successiva 
rich iesta  di assunzione del seguente personale:
— 1 tecnico di labo ra to rio ;
— 1 tecnico di igiene am bientale ;
— 1 consu len te sociologo;

1 seg re tario  con m ansion i organizzative.
Ci rend iam o  p erfe ttam e n te  conto  che lo SMAL 

p o trà  in d e term in a te  circostanze avere necessità  
che trascendano  le possib ilità  del suo organico, m a 
ci sem b ra  evidente che ta li necessità  siano facil­
m ente su p e ra te  a mezzo convenzioni con specialisti 
in  m ateria .

In  ta le  m odo in fatti, la gestione si svolgerebbe 
nel m odo p iù  econom ico ed anche, ne siam o sicuri, 
p iù  efficace con assunzioni a  mezzo pubblico  con­
corso  com e è necessario  p e r  a t tu a re  un a  g iu sta  scel­
ta  tra  i candidati.

O ccorre infine te n er p resen te  che la  costituzione 
del Consorzio S an ita rio  di p ro ssim a a ttuaz ione im ­
p o rrà  la necessità  di rivedere la  situazione so p ra t­
tu tto  in relazione ai deliberati della Regione in  m e­
r ito  agli O rganici di m edicina dello SMAL.

TRA AMiVÌINBSTRAZBONE E C.O.S.

Accordo per la gestione del 
fondo per le iniziative sociali

La sede del Consiglio U nitario  
S indacale CGIL-CISL-UIL è in Via
S. C aterina 53, nei locali ex Inam  
che il Com une h a  a ff itta to  e as­
segnato, o ltre  che a uffici com u­
nali, anche ad  en ti ed associazio­
ni di ca ra tte re  sociale e di pub­
b lica u tilità .

La n o s tra  sede è freq u en ta ta  
generalm ente ogni se ra  dalle ore
17.30 alle 19 dai lavora to ri delle 
fabbriche di B rugherio  e ogni ve­
nerd ì m a ttin a  dalle o re 9 alle
11.30 vi si svolge la  perm anenza 
del P atronato  sindacale p er p ra ­
tiche di pensione, assistenziali, 
ecc.

Dalle fabb riche di B rugherio 
è r isu lta to  fino ra  che i servizi 
m aggiorm ente rich iesti rig u ard a­
n o : m edicina preven tiva del la­
voro ; asili n ido ; trasp o rti. Sono 
problem i s tre ttam en te  connessi 
alla condizione dei lavoratori, de­
te rm inati dal no stro  tipo  di svi­
luppo industria le . C orretto  quin­
di rich iam are  e responsabilizza­
re  i padron i su questi tem i, cosa 
che fino ra è s ta ta  fa tta  troppo  
poco o affa tto  da chi di dovere, 
secondo noi, e che spiega la  de­
cisione dei lavo ra to ri di provve­
dervi d ire ttam en te , alm eno 
parte .

Le rich ieste  dei Consigli 
F abbrica  consistono nell’accan- 
tonam ento  da p a rte  dell'azienda 
di una quo ta  p ari a ll’1% del m on­
te  sa lari e stipendi, d a  versare a 
en ti pubblic i p e r  il po tenziam en­
to ? m ig lio ram ento  di a lcuni ser­
vizi. Si è in iziato  nel 1974 solo 
in  alcune fabbriche, con r isu lta ti 
non ancora p ienam ente consegui­
ti r isp e tto  alle richieste . In  base 
ad  accordi già firm ati, nel 1975 
le quote si p reannunciano  sensi­
b ilm en te  superiori.

Dopo incon tri con la  G iunta 
Com unale e con i p a r titi  politici, 
si sono concordate le m oda lità  di 
utilizzo di questa  p rim a  p a rte  di 
fondi m a tu ra ti en tro  il 31-12-1974 
(in  quan to  p e r il 1975 e o ltre , p ro­
babilm ente, dovrà essere ado t­

ta to , a nostro  avviso, u n  tipo  di 
gestione che non  si ferm i al solo 
Com une di B rugherio, conside­
rando  che queste rivendicazioni 
vanno estendendosi su tu tto  il 
te rrito rio  e che nella stessa no­
s tra  c ittà  i lavo ra to ri che non 
ab itano  a B rugherio  o che lavo­
ran o  fuori B rugherio  sono m olti).

È s ta ta  app rova ta  u n a  delibe­
ra  consigliare che prevede l ’i­
stituzione di un  Conto C orrente

della T esoreria Com unale, sul 
quale le aziende in te ressa te  ver­
seranno  d ire ttam en te  le som m e 
m a tu ra te . La destinazione di que­
ste  som m e è s ta ta  fissa ta  in  via 
p r io rita r ia  alla m edicina preven­
tiva del lavoro, a ttu a lm en te  affi­
d a ta  allo SMAL (Servizio M edi­
cina A m bienti Lavoro), e agli asi­
li nido.

Consiglio Unitario 
Sindacale

m

di

Scuola materna: sono 
evidenti gli scompensi
Un documento del Consiglio Unitario di Zona

Uno dei p rob lem i p iù  sco ttan ti della n o s tra  società  è quello  della 
S cuola M aterna, anche perchè si fa  s tra d a  u n a  p iù  au ten tica  conce­
zione del suo valore pedagogico.

A B rugherio  il p rob lem a si pone so tto  v ari a sp e tti diversificati r i­
sp e tto  a lla  S cuola M aterna S ta ta le  e a lla  S cuola M aterna E n te  Mo­
ra le  « U m berto  I e M argherita  ».

In  q u es t u ltim a  scuola i p rob lem i p iù  evidenti sono venu ti a lla r i­
b a lta  recen tem en te  in  seguito  a lla  vertenza a p e rta  dal personale 
addetto .

1) Carenze di aule e spazio p e r  i bam bini.
2) T ra tta m e n to  econom ico e assistenziale  inadeguato .
Si no ti che la scuola m a te rn a  è com posta  g lobalm ente di 9 classi 

p e r  u n  to ta le  di circa 450 bam bin i (c irca  50 p e r  classe) con 16 inse­
gnan ti di cui 2 tiro c in an ti e il personale  di servizio è com posto  da 
ì ? n rsn°ne com Prese  le cuoche. Lo stipend io  m ensile lo rdo  è di 
L 105.000 c irca  p e r  le in segnan ti e di L. 90.000 c irca  lo rde p e r  le cuo- 
che e le inserv ien ti, p e r  un a  p restazione di 7 o re  g iornaliere, e ven- 
gono assu n te  annua lm en te  con c o n tra tto  dal 1° se ttem b re  al 31 ago­
sto, senza alcuna garanzia  di con tinu ità .

A ccanto a qu es ti p rob lem i della  Scuola M aterna E n te  M orale, c’è 
poi la  situazione, p e r  a l tr i  m otivi, a ltre tta n to  p reoccupan te  della 
Scuola M aterna S tatale .

P er esem pio la  « fuga » degli isc r itti  dall’inizio dell’anno  in  poi 
Fenom eno che h a  dei m otiv i che vanno rice rca ti nell’am bito  pedago­
gico e di organizzazione della scuola e non  solo dovuto  a ll’am bien te 
in  cui è ub icata .

La rice rca  e il superam en to  dei m otiv i di qu es ti gravi scom pensi è 
ausp icabile  con 1 in te rven to  degli o rgani collegiali di recen te  co s titu ­
zione e dall’in te ressam en to  d ire tto  anche dell’A m m inistrazione Co­
m unale. CGIL-CISL-UIL - Consiglio Unitario di Zona



Nella foto a fian­
co un momento 
dell'incontro di­
sputato sul cam­
po della capoli­
sta Cologno. La 
nostra squadra, 
seppure sconfit­
ta, ha saputo te­
ner testa agli av­
versari per tutto 
l’arco della par­
tita.

notizie

I giovani completano la più 
che felice annata calcistica

L’im portanza dei giovani, per 
una società  calc istica a livello 
d ile ttan ti, è notevole. B asti pen­
sare  che ogni fine anno  si devo­
no fa r  qu ad ra re  dei b ilanci di un 
ap p a ra to  che non h a  m olte riso r­
se econom iche, si capisce sub ito  
quale beneficio ne tragga la so­
cie tà  se il rinnovam ento  conti­
nuo  di g iocatori è costan tem ente  
assicu ra to  dalle leve giovanili.

Q uest’anno  l’ A. C. B rugherio 
conscia di quan to  sop ra  de tto  e ra  
p a r ti ta  con il saggio proposito  di 
fo rm are  due squad re  giovanili: 
Allievi (leva 58-59-60) e Jún iores 
(leva 56-57) e fa rle  p a rtec ip a re  ai 
rispe ttiv i cam pionati.

L’en tusiasm o e la  convinzione 
di opera re  su u n a  s tra d a  g iusta 
riem piva l ’an im o dei d irigen ti re ­
sponsabili e degli stessi giocatori.

P e r question i che non sap rem ­
m o com e definire (forse di e tica  
m orale-form ativa) è s ta to  conces­
so a l l’A. C. il perm esso  di po ter 
u su fru ire  del cam po da gioco p er 
solo due squadre , così che la  so­
cietà , ad  iscrizione già effettuata , 
si vedeva co s tre tta  a rinunciare  
a lla  sq u ad ra  Júniores.

Q uesto tem a è s ta to  discusso 
nelle u ltim e due riun ion i di con­
siglio e bisogna dare  a tto  a l di­
re tto re  sportivo, sig. Longoni, che 
nella  p rossim a stagione dover ri­
nunciare alla terza sq u ad ra  di­
venta cosa im possibile.

O rm ai l ’A.C. B rugherio  com e 
società  s ta  riscuotendo  continua- 
m en te  nuove sim patie  da p a rte  
del pubblico e le am bizioni del­
l ’a ttu a le  p residen te  sono tu t t ’al- 
tro  che m odeste. P er il ragg iun­
g im ento  di ce rti r isu lta ti bisogna 
che tu tta  l ’organizzazione, sia  es­
sa tecnica od am m in is tra tiva  
possa esp le tare  fino in fondo la 
sua funzione. Se questo  operato  
viene m u tila to , può essere l ’in­
granaggio che fa fe rm are  la  m ac­
china.

CLASSIFICA LE ISCRIZIONI
COLOGNO MONZESE 35
CERNUSCO S/NAVIGLIO 33
PALAZZOLO 29
CESANO MADERNO 29
BRUGHERIO 28
VIMERCATESE 27
CONCOREZZESE 25
CARUGATESE 22
SANGIULIANESE 19
BOLLATESE 17
VEDANO 17
VAREDO 16
LEONE XIII 14
PERO 14
NOVATESE 13
SETTIMO MILANESE 12

Sono aperte le iscrizioni alla 
Associazione Calcio Brugherio. I 
soci che daranno la loro adesione 
parteciperanno aM'asscmblea per 
la nomina dei componenti il Con­
siglio per la gestione 1975-76. Per­
tanto per il potenziamento ed il 
miglioramento della funzionalità 
della nostra Associazione è neces­
saria l ’adesione al tesseramento 
di tu tti gli sportivi.

Avvertiamo inoltre le ditte ed 
i negozi interessati alla pubblici­
tà del nostro notiziario sportivo 
che essendo limitato lo spazio a 
disposizione si consiglia di pre­
notare per tempo.

Le iscrizioni si ricevono presso 
la sede di Via Italia 44 (Circolo 
S. Bartolomeo) e presso la bi­
glietteria durante le partite di 
calcio.

T u tto  quan to  è s ta to  de tto  so -T  
p ra  è p e r  ch iarire  a  tu tt i  gli in-.5p 
tc rcssa ti a l l’A. C. B rugherio  com e 
sono anda te  le cose quest'anno, v j 

La società dunque, o ltre  aliale» 
p rim a sq u ad ra  d ispone so ltan to  M 
di una squadra  di lega giovanile A 
che d ispu ta  il cam pionato  di com-*£ 
petenza. pji

Il responsabile tecnico  del set-M  
tore è il sig. B ello tti, d a  qualche.-^ 
m ese affiancato com e collaborato- 
re  dal sig. Dell’Orto.

Altri responsabili ed accom pa- * '  
gnato ri sono i sigg. Bembazzo, As­
si, P o llas tri e Brivio.

Il sig. Bem bazzo è anche l'a l­
lenatore dei p o rtie ri della prima;® 
sq u ad ra  e della  giovanile.

P arlare  dei r isu lta ti finora ot-' 
tenu ti deve riem pire  d ’orgoglio 
l’in te ra  società, m a è  bene chefjffi 
ciò non trasp a ia  tro p p o ; po treb ­
be essere di danno p e r  questi gio­
vani giocatori. B isogna chiedere; 
sem pre di p iù  a questi giovani,!

’non lasciare che si adagino nel­
l ’illusione che loro orm ai sono 
bravi, a ltr im en ti li perderem o.
! T u ttav ia  un  piccolo p lauso se
lo m eritano , loro  e il loro allena­
tore B ello tti, p erchè il com anda­

re la classifica del p ro p rio  giro­
ne, non avere m ai perso  una p a r­
tita , solo due pareggi su undici 
gare, segnato  34 reti e subito  una 
sola ( tra  l’a ltro  in  una p a r ti ta  
fin ita 7-1), tu tto  questo  è m otivo 
di g rande soddisfazione.

Non bisogna credere che l ’a 
v er raggiunto  d e term in a ti risu l­
ta ti sia costato  poco lavoro.

Un allievo non lo si fo rm a in 
una stagione.

Lo si deve seguire in e tà  m olte 
giovane 9-10-11 anni, deve cresce­
re in un  de term ina to  am biente, 
essere a con ta tto  con gente com ­
peten te  che lo allevi con serie tà , 
capac ità  e passione.

Q uesti ragazzi che finora s tan ­
no « dom inando » il loro girone 
sono s ta ti p rep a ra ti ed  is tru iti 
com e sopra.

Il loro è rim asto  sem pre quel­
lo sp irito  gioviale e scherzoso 
p roprio  dei ragazzi della  loro età, 
però, il gioco del calcio, la  serie­
tà  con la quale si sono appassio­
nati, li ha a iu ta ti a forgiarsi, a 
d iven tare  giovani leali ed onesti, 
a d are  loro un ca ra tte re  p iù  spic­
cato di quello che avrebbero sen­
za lo sp o rt del calcio.

INTENSA ATTIVITÀ SCIISTICA
Anche q u es t’anno  la sezione del C.A.I. di B rugherio  ha orga­

nizzato in  collaborazione con I’A ssessorato allo  S po rt i « Giochi 
Com unali » e il trofeo « C ittà  di B rugherio  ».

La partecipazione dei ragazzi è s ta ta  ad d irittu ra  superiore 
ad  ogni n o stra  asp e tta tiv a . B asti p en sare  che l ’anno  scorso gli 
isc ritti erano  11, m en tre  q u es t’anno sono a rr iv a ti a  27.

N atu ra lm en te  non ci adagerem o sugli a llo ri crogiolandoci nel 
successo o ttenu to , m a ci darem o con tinuam ente  d a  fare  per 
organizzare sem pre nuove gite, anche se ci rend iam o conto 
delle difficoltà che si incontrano  ne l sensibilizzare i giovani, 
so p ra ttu tto  p e r  la  lon tananza dei cam pi da sci, con conscguen­
te disagio nei trasferim en ti, e p er il costo  delle a ttrezzatu re  
indispensabili.

SONO PRONTI A RIPETERE 
GLI OTTIMI SUCCESSI DEL 1974

TEMPO DI CENE PER 
LE SOCIETÀ 
DI CACCIA E PESCA

S ia p e r la Società Pesca 
G hirlanda sia  p e r  gli aderen ti 
alla Federazione I ta lian a  del­
la Caccia sezione di Brughe­
rio  il p rim o  m arzo ha signi­
ficato  g iorno di baldoria . In­
fa tti sia gli un i che gli al­
tri, abbandonati m om entanea­
m ente canne, fucili e pole­
m iche, hanno  d a to  v ita  ad 
u n a  riu sc itissim a se ra ta  culi­
naria . P er la società  Pesca 
Sportiva G hirlanda la sera ta  
ha significato anche l ’inizio 
d e ll'a ttiv ità  p er il 1975, che 
q u es t’anno  coincide con il de­
cennale della fondazione. La 
presenza di persona lità  c itta ­
dine quali il sindaco, il segre­
tario  e l ’assessore allo spo rt 
ha con tribu ito  a d im ostrare, 
se ve ne e ra  bisogno, la sim ­
p a tia  con la quale l'Ammini- 
strazione Com unale segue l’a t­
tiv ità  delle società sportive.
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ilvio

Ragazzi ed Istruttore al lavoro in una delle palestre messe a dispo­
sizione daU'Ammlnistrazione Comunale.

di MARIO STILO

Il Centro O lim pia al secon­
do anno di a ttiv ità  conta più 
di 500 isc ritti, ragazzi e ragaz­
ze che vanno d a ll’e tà  di 5 ai
15 anni.

Grazie alla concessione g ra­
tu ita  da p a rte  deH’am m ini- 
strazione com unale delle q u at­
tro p a lestre  d islocate nei q u a t­
tro  q u a rtie r i c ittad in i sono 
s ta te  ap e rte  a l tre tta n te  sezio­
ni, che hanno  d a to  m odo ai 
bam bini di freq u en ta re  i co r­
si nella  p a les tra  del proprio  
q u artie re  senza doversi allon­
tanare  m olto  dalla  p ro p ria  a- 
bitazione.

P urtroppo  non tu tte  le se­
zioni funzionano a  p ieno r i t­
mo, ad eccezione della sud 
che segna il m assim o della 
capienza già da qualche m ese, 
le a ltre  potrebbero  ancora ac­
ce tta re  tan ti bam bini, essendo 
utilizzate non p iù  di due gior­
ni a lla  se ttim ana.

Q uesto è un dato  che ci 
ram m arica  un  po', anche se 
500 bam bini non son poch i; il 
problem a dell’a ttiv ità  m otoria 
dei bam bini nel periodo  della 
p rim a e tà  scolare è così im ­
po rtan te  che non possiam o di­
m en ticarci di tu tt i  quei bam ­
bini che ancora non hanno a- 
vuto la gioia e la fo rtu n a  di 
p ra tica re  a ttiv ità  fisica in  pa­
lestra.

P u rtroppo  debbo so tto linea­
re  la scarsa  partecipazione ai 
nostri corsi di alcuni q u artie ­
ri com e la  Torrazza e il Cen­
tro , che il problem a sia  poco 
sen tito  non lo credo  proprio , 
in  quanto  ho avuto  m odo di 
sen tire  il pensiero  di m olti ge­
n ito ri d u ran te  le riunioni pel­
le elezioni degli organi colle­
giali della  scuola.

Voglio solo pensare che ciò 
sia  dovuto ad  una scarsa co­
noscenza su com e funzionano 
i nostri corsi e su cosa fanno 
i bam bini d u ran te  le lezioni, 
cercherò  di colm are tale la­
cuna.

Il C entro  O lim pia è un cen­
tro  polisportivo  che tende a 
prom unovcre la partecipazio ­
ne alle a ttiv ità  sportive, a  ca-

ra tie re  non selettivo, del m ag­
gior num ero  possibile di ra ­
gazzi.

L’a ttiv ità  po lisportiva è da 
in tendere com e a ttiv ità  pro­
pedeutica e di addestram en to  
e non agonistica, quan tunqùe 
bisogna so tto lineare  la grande 
im portanza dell’a ttiv ità  agoni­
stica, che a  m io avviso do­
vrebbe essere p ra tic a ta  in  uno 
stad io  im m ed ia tam en te  suc­
cessivo.

Abbiamo in a ttiv ità  dei g rup­
pi di A tletica, Baseball, Soft- 
ball, M inibasket e G innastica 
a rtis tica , che fanno da contor­
no ai num erosi g ruppi di Gin­
nastica  form ativa ed  educati­
va, che dovrebbe essere l 'a t t i­
v ità  fondam entale  p e r  coloro 
che si avvicinano p e r  la p ri­
m a volta a lla  p ra tica  sportiva.

È nostro  in tendim ento  col 
passar degli anni di rendere 
sem pre p iù  com pleta la gam ­
m a di specia lità  sportive p ra ­
tica te  nei nostri cen tri in  mo­
do che i ragazzi possano sce­
gliere lo sport d a  p ra tica re  
senza essere co s tre tti a  segui­
re l 'a ttiv ità  sportiva  a loro 
m eno a d a tta  e non del tu tto  
p referita .

Le difficoltà sono m olte, le 
a ttrezza tu re  dovrebbero esse­
re  com pletate  ed alcune p ro ­
g ram m ate  ex novo, bisogna da­
re la possib ilità  agli is tru tto ri 
di d are  lezioni non solo in 
pa les tra  m a anche a ll'aperto  
quando  il tem po lo perm ette .

C erto è che due ann i fa non 
era  neanche pensabile che i 
Centro O lim pia o ttenessero  un 
ta le  successo, erano  in previ­
sione 100-150 isc ritti ne abbia­
m o 5 volte tan to  qu ind i con 
la  buona vo lontà di un  gruppo 
di sportiv i e con la collabora­
zione dell’am m inistrazione lo­
cale sono s ta ti fa tti dei passi 
da gigante.

Q uindi è auspicabile che nel 
giro di pochi anni la polispor­
tiva o lim pica brugherese rie­
sca a  funzionare a  p ieno  r i t­
m o in  tu tt i  i q u artie ri c ittad i­
ni e che continui nell’in ten to  
fondam entale  di fo rm are  dei 
fu tu ri uom ini in teg ri e fo r­
ti nel corpo così com e nella 
m ente.

I CENTRI OLIMPIA AL LAVORO

Torazza e Centro due 
quartieri da 

indirizzare allo sport
Cinquecento ragazzi nelle quattro palestre

Durante la simpatica cerimonia di presentazione della Squadra che ga- 
reggerà nella stagione 1975, alle Autorità e alla Cittadinanza, tenutasi il 
15 marzo c.a. il Presidente Mario Rccalcati ha illustrato l’attività svolta 
nel 1974 e pensiamo sia cosa gradita a tu tti riportare almeno i risultati 
più significativi.

Atleti n. 33 - Vittorie riportate n. 40 - 2“ Posto n. 25 - 3° Posto n. 15 - 4° 
Posto _n. 10 - 5° Posto n. 15; inoltre un atleta si è piazzato al 2° Posto al 
Campionato Brianteo e la stessa Società è figurata al terzo posto nella 
classifica finale. Maria Mariani Recalcati



Seguito da pag. 5

L am bro 8 - Villa S orm ani - e 
presso  la  BC.

5) Scopo della C om unità è di 
consen tire  lo sviluppo creativo, 
personale e di gruppo, dei soci 
che in tendono operare  in qual­
siasi cam po cu ltu rale . In  ta l sen­
so l ’a ttiv ità  e l ’espressione di 
ciascun gruppo specializzato è li­
b era  ed au tonom a. L’Associazio­
ne si assum e anche il com pito 
di p ro p o rre  al Consiglio di Ge­
stione della BC (CdG) iniziative 
cu lturali.

6 ) Sono organi della associa­
zione :
— l’assem blea dei soci
— il Consiglio d ire ttivo  tecnico 

(CDT)
— il P residente
— il collegio dei revisori dei 

conti.
7) Il patrim on io  dell’associa­

zione è costitu ito  dalle quote dei 
soci sosten ito ri e da tu tti que­
gli in tro iti e beni che, a qual­
siasi tito lo , d iverranno  di p ro­
p rie tà  dell’associazione.

8 ) L’assem blea dei soci è co­
s titu ita  ed opera secondo quanto  
previsto  nel regolam ento  della 
BC.

9) Il CdT è com posto  da tre  
m em bri e le tti dall'assem blea, con

le iden tiche m odalità  del CdG 
della BC e con le stesse scaden­
ze, nonché da un  com ponente di 
ciascun gruppo specializzato ope­
ran te  in  C om unità. Il CDT, le cui 
r iun ion i seguono le norm e del 
CdG della BC, delibera :
— tu tte  le norm e di funziona­

m en to  di Villa S orm ani e di 
utilizzo delle s tru ttu re

— la quo ta  dei soci sosten ito ri
— il p rog ram m a delle iniziative 

cu ltu ra li da so ttopo rre  al CdG 
della BC

— le percen tua li, a  favore del­
l’associazione, di eventuali in ­
tro iti derivan ti da prestazioni 
esterne dei gruppi specializ­
zati.

Il CDT elegge nel suo in te rno  
il P residen te dell’associazione.

10) Il p residen te  è responsab i­
le dell’associazione verso la BC, 
di cui l’associazione è gruppo. 
Egli rap p resen ta  l'associazione di 
fron te  ai terzi ad ogni effetto di 
legge e può delegare un  com po­
nente il CDT con delega sc ritta  
ed a term ine. Il p residen te  firm a 
tu tt i  gli a t ti  rela tiv i alla associa­
zione e ne presiede di no rm a le 
assem blee ed i CDT.

14) Il Collegio dei revisori dei 
conti è costitu ito  da tre  m em bri. 
Essi sono e le tti d a ll’assem blea 
con tem poraneam ente ai m em bri 
del CDT, fra  i soci non consi­

glieri ed esercita  la funzione di 
contro llo  norm ale di ogni colle­
gio sindacale, in  rap p o rto  alla 
cassa, al bilancio  ed alla verifica 
di quan to  concerne il m ovim en­
to contab ile della associazione.

M andiam o quindi il testo  di 
queste no te ai Consigli di qu ar­
tiere, di Is titu to , di gestione del­
la  b ib lio teca e, con la lo ro  p u b ­
blicazione, desideriam o solo s ti­
m olare u n  d ib a ttito  pubblico, 
senza voler p reco stitu ire  una 
qualunque soluzione.

Luciano Rossi
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S E R V I Z I O  S A N I T A R I O
Segreteria telefonica: chiamare n. 770649 APRILE-MAGGIO 1975

Giorno
festivo

T U R N O  F E S T I V O  (1)
TURNO SETTIMANALE 

EXTRA DIURNO E 
NOTTURNO FERIALE (1)

M E D I C O F A R M A C I A Dal... Al... FARMACIA

6 Aprile Dr. A. GALEANDRO
Via Dante, 44 (tel. 779053)

S. TERESA - Via Monza, 31 
(tel. 778778)

30/3- 5 /4  DELIA FRANCESCA
6/4-12/4 S. TERESA

13 Dr. F. SANTAGOSTINO
\/.le Brianza, 15 (tel. 770570)

S. DAMIANO - Fraz. S. Damiano
Via D. Vittoria, 56 (tel. 84173)

13/4-19/4 S. DAMIANO
20 Dr. G. PRIZZI

Via Stoppani, 16 (tel. 770401)
CENTRALE - P.zza C. Battisti
(tel. 770051)

25 Dr. F. BRANCATI
Via Corridoni, 35 (tel. 31317)

CENTRALE - P.zza C. Battisti 20/4-26/4
(tel. 770051)

CENTRALE

27 » Dr. L. SORDI DELLA FRANCESCA
Via Volturno, 80 - Fiori - Edilnord Via Volturno, 80 - Portici 3 - Edilnord

(tel. 779375)

27/4- 3 /5 DELLA FRANCESCA
1° Maggio Dr. A. PESENTI

Via Dante, 59 (tel. 770698)
DELLA FRANCESCA
Via Volturno, 80 - Portici 3 - Edilnord 
(tel. 779375)

Dr. T. BALCONI
Via Torrazza (Vili. Brugherio, 32) 
(tel. 770670)

S. TERESA - Via Monza, 31 
(tel. 778778)

Dr. G. VISINI
Via Monza (ang. Via Puccini) 
(tel. 770098)

S. TERESA - Via Monza, 31 
(tel. 778778)

4/5-10/5 S. TERESA

11 » Dr. F. MAPELLI (tel. 778623)
Via Volturno, 80 - Cigni - Edilnord

S. DAMIANO - Fraz. S. Damiano
Via D. Vittoria, 56 (tel. 84173)

11/5-17/5 S. DAMIANO

18 » Dr. A GALEANDRO
Via Dante, 44 (tei. 779053)

CENTRALE - P.zza C. Battisti 
(tel. 770051)

18/5-24/5 CENTRALE

25 » Dr. F. SANTAGOSTINO
V.le Brianza, 15 (tel. 770570)

DELLA FRANCESCA
Via Volturno, 80 - Portici 3 - Edilnord 
(tel. 779375)

25/5-31/5 DELLA FRANCESCA

29 » Dr. G. PRIZZI
Via Stoppani, 16 (tel. 770401)

S. TERESA - Via Monza, 31 
(tel. 778778)

AMBULATORIO ONCOLOGICO - Venerdì
2 e 16 Maggio Prevenzione tumori uterini - orario prelievo: dalle ore 9 alle ore 12
4 e 18 Aprile Visite contro llo: Prof. Gennari (Lega Ital. Lotta Tumori) - orario: dalle ore 16 alle ore 18

►
(1) Medico: Turno domenicale: dalle ore 14 del sabato precedente alle ore 8 del lunedi successivo. 

Turno festività: dalle ore 20 del giorno precedente alle ore 8 del giorno successivo.
Farmacie: Turno domenicale: dalle ore 20 del giorno precedente alle ore 8,30 del giorno successivo. 
Turno festività: dalle ore 8 alle ore 20 della stessa festività.
Turno extra diurno feriale: dalie ore 12,30 alle ore 15,30.
Turno notturno feriale: dalle ore 20 alle ore 8,30 del giorno successivo.

a d e s s o  l a  p o l i z z a  

c o s t a  a n c o r a  m e n o

I û  n i  I A \ / Ù  4* n  iti {•£ massimali 100/30/10 milioni, 
L - v O U  1 C  l l U U V t /  L C II 11 1 C  compresi i terzi trasportati

fino a 8 CV e 120 KM
FIAT 500 - 126 - NSU PRINZ - AMI 6 - DYANE L. 4 7 . 0 0 0

da 10 a 12 CV e 140 KM
FIAT 850 - 127 - MINI MK2 e 3 - RENAULT R4 e 5 - SIM- 
CA 1000 - MORRIS 1000 - SKODA 1000 - ESCORT 1000

IL 6 2 . 0 0 0

da 13 a 14 CV e 160 KM
128 - Coupe 110 - 124 - KADETT - ESCORT 1100 - CI­
TROËN G.S. - PEUGEOT 204 - VOLKSWAGEN 1200 - AL- 
FASUD

IL. 7 0 . 0 0 0

da 15 a 18 CV e 180 KM
FIAT 124/S - GIULIA 1300 - SIMCA 1500 - A/111 - FIAT 
132 - FULVIA - PEUGEOT T. 404 - B.M.W. 1600 e 1800 
Berlina - TAUNUS - ALFETTA

IL. 8 1 . 0 0 0

Con franchigia fissa per sinistro di L. 30.000 ridotta a L. 25.000 dopo 2 anni senza incidenti 
Condizioni particolari per le garanzie accessorie Incendio - Furto - Rapina - Infortuni

\/À% Lloyd Adriatico
ASSICURAZIONI
PaSsicurezza del domani

Agente: A. GRASSI - Agenzia Generale di Monza
VIA MANZONI, 42 - TELEFONO 23.940

Comunicato: Cerchiamo COLLABORATORE o sub Agente per Brugherio

Affianca alla propria produzione la collezione di:

ABBRUNATI
B & B W M

Baffi 
Kartell
(5 MoKeni&c.

sono solo alcune

BRUGHERIO
VIALE LOMBARDIA, 105 - TELEFONO (039)770.040


